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...IL PREZZO QUOTIDIANO DELLA LEGISLAZIONE ITALIANA

Dalle cronache locali, gli effetti della legislazione vigente in Italia.

Durante la scorsa settimana sono stati riportati:

- 3 morti

- 199 arresti

- 368,666 chilogrammi di sostanze stupefacenti sequestrati dalle forze 

dell'ordine dei quali: 211,788 kg di droghe leggere (marijuana, hashish e 

simili), 156,878 kg di droghe pesanti (eroina e cocaina)

- 125 piante di cannabis

- 215 giorni di detenzione

ARTICOLI

21-06-2006 Italia. Droghe e riduzione del danno in carcere. Somministrazione di 

eroina al don Bosco di Pisa? 

E' da accogliere con favore la proposta di far partire dal carcere Don Bosco di 

Pisa una sperimentazione per la somministrazione di eroina, come da suggerimento 

del dr. Francesco Ceraudo, presidente del Consiglio Internazionale dei Servizi 

Medici Penitenziari. 

Il 35% della popolazione detenuta e' tossicodipendente, in strutture 

penitenziarie di citta' come Milano, Torino, Roma, Genova, Firenze, Bologna e 

Napoli la percentuale raggiunge il 60%. Strategie di riduzione del danno con 

particolare riferimento a trattamenti con metadone sono gia' in atto nel nostro 

sistema penitenziario. Da un'indagine epidemiologica condotta dall'Ufficio IV 

del Dipartimento dell'Amministrazione Penitenziaria risulta che il trattamento 

metadonico viene praticato in 125 Istituti su 212, i detenuti tossicodipendenti 

presi in carico con il metadone sono circa 3.500, di cui il 55,4% con terapia a 

scalare e il 44% con terapia a mantenimento. 

Nonostante tutto questo la droga continua ad entrare in carcere attraverso le 

visite dei familiari, i pacchi, le lettere e tramite la polizia penitenziaria, 

cosi' come attraverso le modalita' piu' pericolose dell'ingerimento di ovuli che 

in piu' occasioni hanno portato alla morte per overdose. Il passaggio della 

droga in carcere costituisce un capitolo sconcertante ed alimenta un umiliante 

commercio interno: droga in cambio di prestazioni sessuali, con ulteriori 

conseguenze sanitarie e psicologiche. 

Nell'ottica delle strategie di riduzione del danno si fa strada in Europa la 

possibilita' di una sperimentazione controllata di somministrazione di eroina 

con particolare riferimento ai soggetti piu' duri e incalliti come gia' avviene 

in Svizzera (Zurigo), in Spagna (Granada) e in Olanda. 

Il dr. Ceraudo si e' dichiarato disponibile a verificare se dal carcere Don 

Bosco possa partire una simile sperimentazione e io mi associo a questa 

richiesta che giro al Dipartimento dell'Amministrazione Penitenziaria e al 

Ministero della Salute cui compete la tossicodipendenza in carcere. 

Fuori da schieramenti prettamente ideologici occorre prendere atto della 

disponibilita' e del commercio delle sostanze illecite perfino in strutture 

chiuse come le carceri. Come amministratori della res publica occorre fornire 

risposte concrete per evitare ulteriori danni e assumersi la responsabilita' di 

sperimentare nuove strade come avviene nei Paesi a noi vicini. Somministrare 

eroina a chi non riesce con percorsi alternativi come il metadone, non significa 

gettare la spugna, ma tentare ancora un intervento e un possibile aggancio 

quantomeno sanitario. 

   Donatella Poretti

21-06-2006 La proposta di istituire le narcosale non solo e' logica, ma 

autenticamente umana 

Assistiamo direttamente tossicodipendenti fin dal 1993. Da quell'epoca abbiamo 

incominciato a distribuire siringhe, materiali sterili e profilattici. A chi? A 

chiunque ce ne faceva richiesta e che, in mancanza dei nostri interventi, 

avrebbe certamente usato materiali sporchi, se li sarebbe scambiati con gli 

amici e avrebbe, verosimilmente, contratto un'infezione dalla quale, poi, non è 

assolutamente semplice, uscire senza danni. Ci siamo spesso domandati se la 

disponibilità dei materiali che distribuivamo avrebbe potuto aumentare il 

ricorso agli abusi, o comunque, lo avrebbe favorito. Ma così non è stato. 

All'inizio distribuivamo alcune scatole di siringhe ogni mese. Oggi una scatola 

basta per oltre sei mesi, perché la maggior parte di chi le chiedeva, 

frequentando la nostra sede, ha finito per considerare i nostri messaggi ed ha 

deciso di iniziare un percorso di cura che gli ha reso gli abusi non più 

necessari. Ed era ciò che ci eravamo proposti fin dall'inizio. Chi viene a 

chiedere la siringa se ne va ad usarla chissà dove. In un cesso pubblico, a casa 

sua, in un luogo appartato. Userà comunque quella siringa per somministrarsi una 

sostanza che ha reperito chissà come, chissà da chi, chissà che cosa veramente 

contiene. Io ho spesso desiderato di seguire anche questo percorso, di leggerne 

i dettagli, di vedere se e in quale occasione possa essere messo in discussione 

e, magari, interrotto. Ma non posso. Il mio desiderio di monitorare una vicenda 

che comunque avviene in condizioni a me ignote, viene interpretato in modo 

farisaico alla rovescia. A me sta a cuore la salute dell'essere umano che si 

droga, la salvaguardia della sua vita e la speranza che giunga vivo ed in 

condizioni di salute accettabili alla decisione di curarsi e di concludere con 

la tossicodipendenza. E' singolare come questi semplici concetti sono stati 

rovesciati. In realtà, Don Pierino, inventore e pioniere della "cristoterapia", 

e coloro che a lui dichiarano di ispirarsi, vogliono invece che quel soggetto si 

faccia male, molto male, magari muoia di overdose, facendo però credere a tutti 

che loro avrebbero a cuore la salute e la vita di quel soggetto, perché, e quì 

sta il paradosso, la paura di ammalarsi e di morire possa dissuaderlo dal 

drogarsi. Come se drogarsi non fosse il sintomo di una patologia ben definita e 

caratterizzata dal manifestarsi come appetizione compulsiva ed incoercibile. In 

definitiva: o guarisci a modo loro, oppure meglio che ti inseguano tutti i mali 

del mondo, la galera e perfino la morte.

Così, sfruttando l'emotività e la disinformazione, per certi ideologhi che si 

ispirano ad operatori che hanno più o meno la stessa validazione scientifica 

dello scioglipancia di Vanna Marchi, le narcosale non sarebbero un luogo di 

osservazione di un fenomeno che comunque avviene altrove ed in condizioni ben 

più pericolose, ma un incentivo a drogarsi con il consenso degli osservatori, un 

disimpegno verso chi si droga, una "rottamazione" di individui ritenuti 

irrecuperabili. Ora, va precisato che, almeno in questa fase, non è stato 

ipotizzato di fornire eroina di stato come in Svizzera ed in altre nazioni 

europee. Nella narcosala il tossicodipendente in fase di abuso si limita a fare 

la stessa cosa che farebbe in situazione di pericolo. Ma senza farsi del male, 

protetto se va in overdose. La fa ricevendo utili consigli per evitare le 

infezioni e per affrontare la sua malattia. Ha un contatto con un'organizzazione 

che lo può aiutare, lo può consigliare ed assistere. Soprattutto può proteggerlo 

fino a quando non decida, sempre che lo decida, di intraprendere un programma. 

Questo significa avere a cuore la salute e la vita di chi si droga, ed è in 

questo contesto che l'opinione personale espressa dal Ministro Ferrero non ha 

soltanto una logica, un razionale e la prospettiva di addurre innumerevoli 

vantaggi ai tossicodipendenti e alla collettività. Ha, soprattutto, un senso di 

autentica umanità. Ad essa io mi associo in piena coscienza, con la 

consapevolezza di essere dalla parte di coloro che hanno bisogno di aiuto.

----

Roberto Nardini, presidente del Gruppo S.I.M.S.

Gruppo S.I.M.S.
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tel. +39 0584 72600 

fax +39 0584 735070
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23-06-2006 Narcosalas e Regione Toscana. Speriamo che il consigliere Verde non 

molli come gli altri suoi compagni di maggioranza 

La vicenda che ha visto il consigliere dei Verdi in Regione Toscana, Fabio 

Roggiolani, sfiduciato da alcuni suoi colleghi di maggioranza rispetto alla 

proposta dell'istituzione delle narcosalas, e' lo specchio di come la politica 

uccida. In questo caso i malati di tossicodipendenza che sono costretti a 

somministrarsi la sostanza in ambienti malsani e senza quei minimi canoni di 

sicurezza che dovrebbero contraddistinguere qualunque atto sanitario. 

Siccome stiamo parlando di narcosalas (cioe' un atto sanitario) e non di 

legalizzazione delle droghe o di somministrazione controllata di eroina, la 

questione e' molto piu' grave di quanto possa sembrare. A questo aggiungiamo che 

alcuni consiglieri di maggioranza che hanno sfiduciato l'esponente dei Verdi 

avevano anche firmato la proposta di istituzione di queste "stanze del buco". 

Evidentemente ci sono questioni di equilibrio politico che sono molto piu' 

importanti di quelle azioni e quelle decisioni per cui gli elettori hanno 

inviato qualcuno a rappresentarli nelle istituzioni. 

Verrebbe da dire: andate tutti al diavolo, voi e la politica. Ed e' quello che 

abitualmente sentiamo in casi del genere e non solo. Ma siccome non conosciamo 

altri sistemi di governo democratico che non siano affidati alla politica, noi 

insistiamo. 

E cerchiamo di riportare la questione nei propri termini. Cioe' sanitari.

Le stanze del buco, adottate in Svizzera con successo, non sono in conflitto con 

il proibizionismo di Fini e Prodi, ma sembrano essere molto in contraddizione 

con i giochi di potere come quelli in atto nella Regione Toscana: sono molti i 

Governi conservatori che le hanno adottate, dalla Spagna di Aznar alla Germania 

di Merkel e all'Olanda di Balkenende. Quindi, cosa aspettano i consiglieri 

dell'attuale minoranza in Toscana a farsene alfieri. Si tratta di una questione 

puramente trasversale, che non comporta alcuna fede antiproibizionista o 

proibizionista, ma solo il senso logico che' il Servizio Pubblico sanitario 

faccia il suo dovere, cioe' aiuti i malati. E molto probabilmente chi gioca con 

la vita dei malati potrebbe farci un pensierino, e valutare con piu' attenzione 

quali disastri sta provocando e quale baratro di fiducia sta provocando con i 

propri lettori. Forse e' un metodo per riportare la politica sui suoi binari, 

cioe' Governo e non Potere. 

   Vincenzo Donvito

24-06-2006 Italia. Legge droga. Cambiarla subito. Altrimenti la strage, con 

l'estate arrivata, potrebbe essere molto lunga 

Un fatto di cronaca, apparentemente uno dei tanti Una ragazza di 29 anni, 

salvata in extremis dopo una overdose di eroina a Perugia, e' stata poi 

arrestata dalla polizia. La giovane era in affidamento in prova ai servizi 

sociali e doveva scontare cinque anni di carcere per un cumulo di pena per vari 

reati connessi all'uso di stupefacenti. 

Dal punto di vista criminale, non si puo' definire questa donna uno "stinco di 

santo". Ma siccome la criminalita' non e' un fatto antropologico in senso 

lombrosiano, e non e' un caso che i nostri codici sono ispirati alla pena come 

recupero e sono previste una serie di attenuanti che, proprio in casi come 

questo, possono e devono essere utilizzate... non si puo' lasciar correre che 

una persona malata debba fare la sua "degenza sanitaria" in carcere.

Se, per esempio, le narcosalas non fossero solo un generica proposta ma una 

realta' quotidiana, molto probabilmente quanto accaduta alla giovane a Perugia 

non sarebbe successo. Narcosalas che, per essere istituite, non hanno bisogno di 

alcuna fede antiproibizionista, ma solo l'umanita' e l'impegno che dovrebbe 

contraddistinguere una sanita' amica dei cittadini e utile alla realta'.

Nel contempo, nellì'applicazione delle leggi vigenti, questa donna non puo' che 

finire in carcere visto il suo rifiuto ad essere ricoverata. Dobbiamo continuare 

a fare e farci male? Cioe' dobbiamo continuare a spianare la strada perche' 

questa donna peggiori la sua situazione sanitaria, e dobbiamo continuare ad 

impegnare forze di polizia e magistrati per questioni in cui basterebbe solo 

l'intervento sanitario?

Siamo all'inizio dell'estate e tutti sono un po' messi male con l'avvento del 

caldo. Un male che negli anni passati ha sempre visto un aumento di overdose 

durante la stagione estiva. Siamo sicuri che vogliamo affrontare questa stagione 

anche quest'anno in questo modo?

A nostro avviso occorre intervenire subito legislativamente, perche' casi come 

quello di Perugia non continuino a ripetersi. I malati, per quanto abbiano 

commesso atti lesivi dei nostri codici a conseguenza della loro condizione, 

dovrebbero essere messi in ospedale o strutture equivalenti. Non in carcere. Il 

ministro della Solidarieta' Sociale, Paolo Ferrero, e quello della Salute, Livia 

Turco, dovrebbero intervenire subito, stimolando un intervento del Governo in 

merito. 

   Vincenzo Donvito

-------------------------------------- 

NOTIZIE 

20-06-2006 Marocco. Prosegue la campagna di eradicazione nella provincia di 

Taounate 

Proseguono le iniziative per combattere le coltivazioni di cannabis nelle 

province settentrionali del Paese.

Il 5 giugno e' iniziata la campagna, che terminera' il 30, nelle province di 

Taounate e Rhafsai.

La campagna ha tre obbiettivi: eradicare i campi di cannabis nelle aree 

interessate, perseguire penalmente coloro che continuino nella coltivazione e 

nel commercio, e fornire alla popolazione colture alternative.

Queste fasi sono state precedute da alcune iniziative, come la distribuzione di 

volantini nelle moschee, nei mercati, nelle scuole e in generale nei luoghi 

pubblici.

E come colture alternative sono stati offerti: 600 mila alberelli di ulivi e 150 

mila carrube.

Secondo le autorita' della provincia di Taounate, ci sono 722 ettari coltivati 

con la cannabis, ossia il 67,43% in meno rispetto allo scorso anno. Nel 2005 

furono eradicati 2943 ettari.

Secondo una ricerca dell'ufficio antidroghe e crimine dell'Onu e del Governo 

marocchino, grazie agli sforzi per combattere le piantagioni illegali, queste 

sono diminuite dal 2003 al 2004 del 10% (da 109 mila tonnellate a 98). 

20-06-2006 Italia. Genova. Pericu: nessuna proposta per narcosalas, ma 

all'estero danno buoni frutti 

Polemiche nel Consiglio Comunale di Genova per la proposta avanzata dal 

Consiglio di circoscrizione Centro Est di istituire una narcosala nel centro 

storico, oggetto di una interrogazione firmata dai consiglieri Repetto e 

Bernabo' Brea che hanno chiesto al sindaco di esprimere la propria posizione.

"E' assurdo pensare di creare un spazio dove potersi drogare -hanno detto- 

quindi di favorire un reato, quello dello spaccio, oltre che di rendere piu' 

facile per i giovani rovinarsi".

"Non c'e' nessuna proposta del Comune in questa direzione", ha risposto il 

sindaco Giuseppe Pericu. Se invece si chiede il mio parere rispondo citando 

esempi europei e ricerche che hanno dimostrato come la creazione non solo di 

narcosale, ma anche di spazi in cui la droga viene distribuita gratuitamente a 

chi ne ha bisogno, abbiano dato buoni frutti". 

20-06-2006 Usa. Risultati test antidroghe tra i lavoratori: in alcune categorie 

meno positivi alle metanfetamine 

Secondo i risultati del Quest Diagnostic Inc. su 7,3 milioni di lavoratori, solo 

una piccola percentuale e’ risultata positiva ai test antidroghe.

La compagnia ha sottoposto ai test tre categorie di lavoratori: quelli con 

mandato federale e del settore della sicurezza-sanita’ (piloti, autisti autobus 

e camion, lavoratori in impianti nucleari); lavoratori generali; e alcune 

categorie statali.

Nel 2005, i lavoratori risultati positivi alle amfetamine sono diminuiti dello 

0,48% nel terzo settore, mentre nel primo la percentuale e’ aumentata del 13%.

Nei primi mesi del 2006 (gennaio-maggio) la percentuale e’ diminuita del 10% nel 

terzo settore, mentre nel primo e’ scesa del 20%, e nel terzo settore il tasso 

e’ sceso dallo 0,26% allo 0,18.

Nel 2005, su tutte le droghe esaminate, il 4,1% dei lavoratori del terzo settore 

sono risultati positivi, una diminuzione del 4,5% dal 2004. La percentuale piu’ 

bassa da quando la compagnia ha iniziato a pubblicare i risultati.

I positivi alla marijuana sono diminuiti dal 2004 al 2005, del 12%. 

21-06-2006 Usa. Se la mamma e' cocainomane l'ora della pappa non e' piacevole 

Secondo i ricercatori dell'Universita' di Buffalo, l'ora della pappa potrebbe 

non essere piacevole per i bambini le cui mamme consumano cocaina.

La ricerca, pubblicata sulla rivista Psychology of Addictive Behaviors, rivela 

che le mamme cocainomani sono piu' insensibili (ossia hanno cattivo umore, 

rudezza nei modi, e comportamenti simili) durante l'allattamento.

Lo studio e' stato condotto dalla ricercatrice Rina Das Eiden, professore di 

pediatria alla UB School of Medicine and Biomedical Sciences, con la 

ricercatrice Pamela Schuetze.

Sono state esaminate 130 donne, di cui 68 consumatrici di cocaina e 62 no, 

durante l'allattamento di neonati di 4-8 settimane.

E' risultato che le donne con esperienze di maltrattamenti alle spalle hanno 

alti livelli di depressione, ansia, aggressivita' e ostilita'. Contrariamente 

alle previsioni dei ricercatori, queste donne non hanno dimostrato alcuna 

predisposizione al consumo delle droghe durante la gravidanza, anche se e' 

risultato alto quello di tabacco.

"E' stato importante esaminare l'impatto sulle puerpere non solo della cocaina, 

ma come spesso accade anche dell'alcol, della marijuana e del tabacco", ha 

dichiarato la Eiden. "Come in altri studi, la cocaina e' spesso accompagnata ad 

un pesante consumo di tabacco e alcol durante la gravidanza e dopo. I risultati 

ci rivelano che dobbiamo intervenire non solo contro il consumo degli 

stupefacenti, ma anche per curare la depressione e l'ansia, che hanno effetti 

sulla qualita' della maternita'. Emozioni negative influenzano i bambini, cosi' 

come l'ambiente degli asili nido".

La ricerca e' stata anche finanziata con 2,3 milioni di dollari dal National 

Institute on Drug Abuse. 

21-06-2006 Iran. Il Paese non riceve sufficiente aiuto internazionale contro i 

traffici di droghe 

Per il deputato Mohsen Rezai, l'Iran non riceve sufficiente aiuto dalla 

comunita' internazionale nella battaglia contro le droghe.

"L'Iran paga un prezzo alto nella lotta alle droghe, senza ricevere il 

necessario supporto internazionale" ha dichiarato Rezai in una riunione a cui 

hanno partecipato alcune organizzazioni non governative impegnate contro le 

droghe. "Il Governo dovrebbe presentare un programma per incoraggiare la 

cooperazione degli altri Paesi. Tra le nostre priorita' c'e' la necessita' di 

migliorare i programmi contro i traffici e il consumo degli stupefacenti".

E' alto il prezzo pagato dall'esercito: circa tremila soldati sono rimasti 

uccisi in operazioni antidroghe. 

21-06-2006 Italia. Incontro Ferrero-Cartello: forse conferenza entro la 

primavera 

Conferenza governativa sulle droghe entro la primavera; gruppi di lavoro per 

valutare l'efficacia delle sperimentazioni ed eventualmente avviarle anche in 

Italia; intervento urgente per eliminare alcune conseguenze della legge 

Fini-Giovanardi; stanziamento, nella prossima Finanziaria, relativo al Fondo 

nazionale lotta alla droga; istituzione entro l'estate di una nuova Consulta e 

di un nuovo Comitato scientifico per le tossicodipendenze. Su questi punti si e' 

registrato l'accordo tra il ministro Paolo Ferrero e il cartello "Non 

incarcerate il nostro crescere" nell'incontro di ieri. Lo rende noto lo stesso 

cartello, a cui aderiscono servizi pubblici e privati, sindacati, associazioni.

Quello di ieri e' stato il primo incontro ufficiale del ministro della 

solidarieta' sociale con la vasta e articolata aggregazione che si e' opposta 

alla legge Fini-Giovanardi.

L'incontro, durato piu' di due ore, ha permesso di registrare, secondo quanto 

riferisce il Cartello, una "forte identita' di vedute, pur con alcuni 

distinguo". In particolare, sono stati sottolineati "il grave stato di abbandono 

in cui e' stato costretto il sistema degli interventi in questi ultimi anni e la 

necessita' di ripensare tale sistema alla luce dei bisogni reali delle persone, 

evitando strumentalizzazioni politiche di questioni specifiche che bloccano una 

riflessione complessiva assai urgente". Ma, soprattutto, ministro e delegazione 

del cartello hanno ragionato su una possibile agenda per arrivare a definire una 

nuova politica sulle droghe.

Ecco i punti principali emersi dall'incontro:

LEGGE FINI-GIOVANARDI - Il Cartello ha espresso con forza al ministro la 

necessita' di intervenire urgentemente per eliminare "i danni gravissimi e 

quotidiani che sta provocando la legge" voluta dal precedente governo. Ferrero 

ha condiviso tale intento e confermato che sta studiando, d'intesa con gli altri 

ministri competenti, il modo piu' opportuno e rapido per intervenire.

PROBLEMA RISORSE - Il Cartello ha evidenziato che, per il quarto anno 

consecutivo, non e' presente in Finanziaria uno stanziamento -dovuto per legge- 

relativo al Fondo nazionale lotta alla droga. Cio' significa che, da quattro 

anni, non si fa piu' ricerca e innovazione. Il ministro si e' impegnato a porre 

la questione in sede di governo, affinche' la mancanza sia sanata con la 

prossima Finanziaria.

NUOVA LEGGE SULLE DROGHE - Il ministro e i rappresentanti del Cartello si sono 

trovati d'accordo sulla necessita' di istituire entro l'estate un nuovo Comitato 

scientifico e una nuova Consulta per le Tossicodipendenze, nella quale siedano 

rappresentanti di tutto il sistema di intervento, inclusi coloro che non si sono 

opposti alla legge Fini-Giovanardi. Saranno anche attivati gruppi di lavoro che 

si occuperanno di temi specifici che saranno poi oggetto di valutazione in una 

futura Conferenza governativa sulle droghe, che si terra' entro la primavera 

prossima: sara' questa la sede istituzionale fondamentale per condividere 

-Stato, Regioni, servizi pubblici e privati- una nuova strategia sul fenomeno 

droga.

SPERIMENTAZIONI - Il Cartello e il ministro hanno condiviso l'opportunita' di 

aprire una riflessione relativa alla sperimentazione di particolari azioni di 

aiuto a vantaggio di chi soffre a causa di una tossicodipendenza. D'accordo 

anche sull'idea di avviare gruppi di lavoro che, innanzitutto, valutino 

l'efficacia e l'incidenza di quanto sperimentato negli altri paesi e, 

successivamente, considerino l'eventualita' di avviare anche in Italia una 

sperimentazione scientificamente monitorata, d'intesa con le Regioni, relativa a 

temi come le stanze di autosomministrazione, la somministrazione controllata di 

sostitutivi (eroina inclusa), nuovi modelli di approccio al consumo di cocaina, 

nuovi modelli di comunita' relativi a bisogni inediti.

E a proposito delle stanze del buco, Ferrero precisa: "Non sono contrario... ma 

non sono una mia proposta e non sono certo una priorita' della lotta alle 

tossicodipendenze". Ferrero ha spiegato che lunedi' prossimo a Roma lancera' la 

'Conferenza sulle droghe' per la cui organizzazione, ha aggiunto, le 

associazioni che operano nel settore hanno chiesto almeno 8 mesi di tempo: 

"direi che si arrivera' a fissarla per la prossima primavera".

Rispondendo a chi lo criticava per la proposta delle 'stanze del buco', e lo 

esortava invece a 'ritessere con pazienza la strategia contro le droghe', 

tenendo conto che le urgenze e molti dei problemi legati alle tossicodipendenze 

oggi sono cambiati e le soluzioni vanno quindi aggiornate, Ferrero ha detto: 

"Vorrei raccontarvi come e' uscita questa storia. Ho fatto un'ora di intervista 

con Radio Radicale in cui sono riuscito a maneggiare con cura tutti gli 

argomenti. A un certo punto l'intervistatore mi ha chiesto cosa ne pensassi 

delle 'stanze del buco' e poi ha incalzato domandando: 'Ma lei e' contrario?' A 

quel punto ho risposto 'no, non sono contrario'. Io credo infatti che, sul 

problema della droga, occorra sperimentare e che le 'stanze del buco' possano 

essere prese in considerazione nei casi in cui altre strade non sono possibili. 

Da questo ragionamento e' nata la grande proposta del ministro Ferrero! Se 

dicessi che le 'stanze del buco' sono una priorita' direi una sciocchezza". Per 

come e' stata comunicata all'opinione pubblica e alla politica, questa vicenda 

"e' la metafora di come i problemi sociali sono trattati". 

21-06-2006 Spagna. Aumenta la domanda d'aiuto antidroga tra gli adolescenti 

La domanda d'aiuto affinche' adolescenti e giovani dai 13 ai 23 anni abbandonino 

le droghe e' cresciuto del 50% nel 2005 rispetto al 2004. Lo segnala 

l'associazione Proyecto Hombre, che si occupa d'assistenza terapeutica ai 

tossicodipendenti e che l'anno scorso ha ricevuto 3.000 domande da parte delle 

famiglie. "La problematica di questi giovani e' diversa da quella degli adulti 

tossicodipendenti", rileva il direttore delle Comunicazioni del Proyecto Hombre, 

Lino Salas. "Mentre quest'ultimi arrivano con un alto livello di dipendenza e di 

degrado fisico e psicologico, gli adolescenti si trovano nella maggior parte dei 

casi in una fase di sperimentazione, anche se alcuni di loro hanno problemi 

psicologici, sociali e familiari". Per esempio, il 25,5% dei giovani assistiti 

l'anno scorso nei centri dell'associazione non aveva un'occupazione. "Non 

studiavano ne' lavoravano", spiega Salas.

Per realizzare lo studio e' stato selezionato un campione di 169 famiglie 

coinvolte nei processi di recupero dei figli adolescenti, la cui eta' media era 

di 18 anni, ha spiegato il responsabile del progetto, Albert Sabatés. Oltre alle 

3.000 famiglie che hanno fatto ricorso all'associazione in cerca d'aiuto o 

informazioni, Proyecto Hombre ha assistito 2.000 adolescenti che richiedevano 

un'assistenza specializzata. Secondo Sabatés, la maggiore domanda d'informazione 

e' il sintomo di una realta' preoccupante, ma anche di una maggiore 

consapevolezza da parte delle famiglie. Lino Salas spiega che l'associazione 

affronta il trattamento di questi giovani da una prospettiva molto ampia. 

"Primo, che smettano di consumare, poi che si reintegrino nel mondo scolastico 

se sono in eta' della scuola dell'obbligo, o nel mondo del lavoro se hanno 

compiuto 18 anni, per cui gli facciamo ferquentare corsi di formazione". "Pero' 

includiamo anche terapie familiari, per evitare maltrattamenti ai genitori o 

piccoli furti in casa o tra la cerchia di amici, in modo che quando escono non 

tornino a frequentare persone che consumano droghe". Il programma, che culmina 

con il 50% di esito positivo, dura circa un anno.

Lo studio segnala anche che gli adolescenti assistiti erano nell'85,5% dei casi 

d'origine spagnola e il 14,2% stranieri, soprattutto da Magreb, America Latina 

ed Europa dell'est, in conformita' con le quote d'immigrati rispetto alla 

popolazione generale. Un altro dato: l'81,4% di ragazzi contro il 18,6% di 

ragazze. "Tra le femmine aumenta in proporzione maggiore che tra i maschi il 

consumo di droghe legali come alcol e, soprattutto tabacco, ma cresce meno 

rispetto alle illegali". 

21-06-2006 Usa. Connecticut. Sindaco di Bridgeport cocainomane 

Il sindaco della citta' piu' grande dello Stato ha ammesso di avere consumato la 

cocaina durante l'orario di lavoro.

"Per alcuni anni ho occasionalmente abusato di alcol e cocaina. Circa un anno e 

mezzo fa, ho riconosciuto la gravita' del problema e chiesto aiuto" ha 

dichiarato 

John Fabrizi, sindaco democratico di Bridgeport, ad una folla di circa cento 

impiegati comunali convocati per l'occasione.

I documenti, e le prove visive del consumo risalenti al 2005 sono gia' in 

tribunale.

Fabrizi divento' sindaco nel 2003, perche' il predecessore Joseph Ganim fu 

allontanato dalla carica e condannato per racket. 

22-06-2006 Usa. Approvazione FDA per test anticocaina 

L’American Bio Medical Corp. ha ricevuto l’approvazione dalla Food and Drug 

Administration per il Rapid One, test anticocaina per le urine. Tracce di droga 

che possono essere minime: 150 nanogrammi per millilitro.

“Abbiamo sviluppato questo test per rispondere alle esigenze dei nostri clienti, 

specialmente per quelli che lavorano nei sistemi giudiziari dove sono previsti 

programmi molto severi contro le droghe” ha dichiarato Stan Cipkowski, direttore 

esecutivo della compagnia.

Nella Borsa, le azioni della compagnia hanno chiuso a 1,05 dollari, con un 

aumento di 6 centesimi. 

22-06-2006 Italia. Forza Nuova vuole due piazze per manifestare contro Rave 

parade e Gay Pride 

Forza Nuova si riaffaccia a Bologna e chiede due piazze per un doppio presidio. 

Prima, il 28 giugno, contro il Gay Pride e poi per l'opposizione alla Street 

Rave Parade in calendario per il primo luglio. "Formalizzeremo domani la nostra 

richiesta per due spazi distinti nella zona centrale della citta'", annuncia 

Gianni Correggiari, segretario regionale della formazione dell'ultradestra. E 

stavolta "non accetteremo un 'no' dalla Prefettura. Siamo disposti alla 

regolamentazione con la Pubblica autorita', ma se questa e' disposta a scendere 

a patti con drogati e ubriachi a maggior ragione deve farlo con una forza 

politica riconosciuta". 

Correggiari potrebbe anche "accontentarsi di un spazio insieme ad Alleanza 

Nazionale", che ha gia' ottenuto il via libera all'iniziativa politica in via 

Indipendenza il primo luglio. Forza Nuova aveva gia' tentato la via diplomatica 

in primavera, alla vigilia delle elezioni politiche. Ma il veto di piazza 

Roosevelt ad uno spazio pubblico porto' la formazione neofascista ad optare per 

un improvviso blitz in piazza Galvani con annesso comizio alla vigilia del voto. 

Intanto, per il Prefetto Vincenzo Grimaldi, gia' alle prese con le richieste dei 

promotori del Rave, si profila un "grana" in piu'. Mentre tra nove giorni il 

centro di Bologna rischia di ritrovarsi intasato da presidi e cortei di segno 

decisamente contrario. 

22-06-2006 Onu. Giornata internazionale contro consumo e traffico di droga 

"Le droghe non sono un gioco da ragazzi": e' questo lo slogan scelto dall'Unodc, 

l'Ufficio delle Nazioni Unite contro la droga e il crimine, per la Giornata 

internazionale contro l'uso e il traffico illecito di droga che si celebra 

lunedi' prossimo. 

Ed e' anche il tema della campagna del 2006 dell'Onu, che si propone di 

sensibilizzare l'opinione pubblica sul potere distruttivo delle sostanze 

stupefacenti e allo stesso tempo di responsabilizzare la societa' affinche' il 

benessere dei bambini sia sempre una priorita'. Le stime piu' recenti indicano 

che 200 milioni di persone, cioe' il 5% della popolazione mondiale compresa fra 

i 15 e i 64 anni, hanno fatto uso di droghe illecite almeno una volta negli 

ultimi 12 mesi. Ma le statistiche si occupano poco dei bambini, in particolare 

di quelli di eta' compresa fra 4 e 10 anni, che invece, ci dice l'Unodc, sono 

inclini al consumo e al traffico illecito di droghe. Tra i piu' vulnerabili ci 

sono i bambini di strada e i ragazzi che appartengono a famiglie di consumatori 

o trafficanti, esposti sia a modelli di vita negativi sia ai comportamenti 

violenti che derivano dall'uso di sostanze. Anche a scuola, avverte l'Unodc, la 

situazione puo' presentare situazioni di rischio, laddove adolescenti e coetanei 

spingono i bambini verso le droghe, leggere e pesanti. 

La campagna 2006 dell'Unodc esorta gli adulti a proteggere i bambini, a far si' 

che la casa e la scuola siano per loro luoghi sicuri e che essi conoscano i 

pericoli associati all'uso di droghe. 

E in occasione del 26 giugno, ALA Milano Onlus ha organizzato una settimana 

stupefacente a Milano, per coniugare divertimento e prevenzione delle 

dipendenze. Di seguito il comunicato stampa dell'associazione:

"Quest'anno in occasione della Giornata Mondiale di Lotta alla Droga del 26 

giugno ALA Milano Onlus ha organizzato una settimana stupefacente, per 

sensibilizzare i cittadini milanesi sul tema delle dipendenze.

Sono infatti migliaia i concittadini che fanno uso in modo saltuario o 

continuativo di sostanze psicoattive, prime tra tutte cocaina e alcol. In 

particolare la cocaina è diffusissima, facilmente reperibile ad un costo 

accessibile per tutte le classi sociali. La percezione del rischio viene 

totalmente sottovalutata, visto che il consumo è fortemente connesso con i 

contesti e atteggiamenti della normalità. 

In questa data simbolica ALA Milano Onlus intende inoltre ribadire la necessità 

di affrontare il problema delle dipendenze attraverso una strategia preventiva 

complessiva che coinvolga tutte le realtà istituzionali (Comune, ASL in primis) 

nelle loro articolazioni (Assessorati, Consigli di Zona, servizi ), le realtà 

del privato sociale , le agenzie educative, le forze dell'ordine e la società 

civile. Sarebbe opportuno, avere una visione di ampio respiro, che possa andare 

oltre al solo sistema repressivo.

LA SETTIMANA STUPEFACENTE A MILANO

il calendario delle iniziative: 

venerdì 23 giugno 

Le Cheval, Ippodromo di San Siro, P.zzale dello Sport 11, a partire dalle 23.00 

serata danzante (musica hip hop e commerciale) durante la quale l'equipe 

dell'Unità Mobile Giovani di ALA Milano farà riflettere i clienti, 

coinvolgendoli in maniera leggera e divertente, sul loro rapporto con le 

sostanze e distribuirà materiali informativi. Ingresso con consumazione 20,00 

euro

domenica 25 giugno - in collaborazione con LUSH Italia

Casablanca, Corso Como 14, dalle 19.30 fino alle 24.00

Aperitivo e dopocena 

L'intervento dell'Equipe Mobile Giovani sarà affiancato dalla possibilità di 

sperimentare un rilassante massaggio con i meravigliosi prodotti Lush, al prezzo 

simbolico di 5 euro. Tutto il ricavato sarà devoluto ad ALA Milano per le sue 

iniziative di prevenzione.

Ingresso con consumazione e buffet aperitivo 10,00 euro mercoledì 28 giugno 

Boh!? Cafè, via Stendhal 49, dalle 19.00

Aperitivo "stupefacente" a sostegno di ALA Milano Onlus. 

Intervento dell'Unità Mobile, materiali informativi e tanti tantissimi gadget!

Happy hour 5,00 euro

venerdì 30 giugno 

Maison Espana via Montegani 68,

dalle 20,00 "CENA STUPEFACENTE" 

chi prenoterà a nome di ALA Milano potrà gustare i menù da 30,00 euro al prezzo 

speciale di 25,00 e garantirà un contributo all'Associazione.

Per informazioni: 

Presidente: Vincenzo Cristiano cell.338.7657955 - v.cristiano@alainrete.org 

Ufficio stampa: Silvia Ferrario - cell 339 8692843 - ufficiostampa@alainrete.org 

Silvia Ferrario

Ufficiostampa

ALA Milano Onlus 

22-06-2006 Italia. Convegno Fict: cambiare la legge Fini-Giovanardi 

Il 34,9% delle persone in trattamento per la dipendenza da cocaina nei centri 

della Fict (152 persone) ha concluso in modo positivo il percorso di cura, 

contro un 29% che ha abbandonato e un altro 24,9% che sta ancora continuando il 

trattamento. Lo hanno reso noto gli operatori della Federazione comunita' 

terapeutiche, che hanno presentato oggi i risultati di una ricerca effettuata 

nei 10 centri Fict che si occupano di cocainomani.

Circa l'11% dei 5.241 soggetti complessivamente entrati in trattamento nel corso 

del 2005 nei centri della federazione sono cocainomani puri, il 42% invece ha 

problemi di poliabuso. La ricerca, che copre un arco temporale di tre anni, ha 

coinvolto 435 persone, monitorate dalla diagnosi fino a un anno dopo la 

conclusione del trattamento. Quest'ultimo e' di solito piuttosto breve: la 

durata media e' stata di 13,3 mesi.

A conclusione della cura, il 28,7% e' ricaduto nella dipendenza. Il follow up 

delle persone, e' stato precisato, e' consistito in controlli delle urine e 

colloqui di verifica periodici per almeno un anno dopo la conclusione del 

trattamento. Piu' della meta' degli utenti (57,7%) ha scelto un percorso 

ambulatoriale, il 20,2% un percorso tradizionale (comunita' classica) e il 22,1% 

ha optato per una comunita' specifica per questo tipo di problema. Emerge pero', 

e' stato sottolineato, un orientamento ad alternare l'ambulatorio a brevi 

periodi in comunita' (due-tre mesi).

Il modello Fict di trattamento dei cocainomani, ha sottolineato Alessandro 

Dionigi di Bologna, privilegia una metodologia d'intervento psicoeducativa e 

modulabile sulla persona. L'approccio e' sostanzialmente di tipo 

psicoterapeutico: da una parte "colloqui motivazionali", cioe' un'azione 

persuasiva graduale per portare la persona a realizzare di avere un problema (il 

cocainomane spesso non ne ha consapevolezza); dall'altra, si insegna alla 

persona ad autotutelarsi verso situazioni ad alto rischio, come ad esempio 

frequentare certi ambienti dove tutti sniffano cocaina, etc. L'uso di 

psicofarmaci e' di solito riservato alle situazioni acute.

Dall'esperienza dei centri Fict l'assuntore di cocaina, ha spiegato Paolo 

Fioravanti, e' trasversale a tutte le classi sociali. Il titolo di studio e' per 

il 50% circa quello di scuola media inferiore e per il 20% quello di scuola 

media superiore. Pochi i laureati. Uno su tre e' lavoratore dipendente, uno su 

quattro autonomo. Gli studenti con problemi di dipendenza da cocaina che si sono 

rivolti ai centri della federazione sono stati solo il 5,1% del totale.

ALTRI INTERVENTI 

Se per "stanze del buco" si intende un luogo dove ci si possa iniettare in modo 

assistito eroina acquistata da uno spacciatore, questo e' stato piu' volte 

ritenuto dalle Nazioni Unite una violazione dei trattati internazionali in 

materia di droghe: e' l'opinione di Gilberto Gerra, dell'International Narcotics 

Control Board dell'Onu.

La violazione, secondo Gerra, riguarda proprio il fatto che chi si rivolge alle 

"narcosalas" ha dovuto comperare la sostanza al mercato illegale. "E poi e' vero 

che l'iniezione avviene in ambiente protetto, ma chi garantisce cosa c'e' nella 

sostanza acquistata e iniettata? Potrebbe essere ad esempio tagliata male". "Se, 

invece si parla di somministrazione controllata di eroina, fatta da un medico e 

di provenienza sicura, allora sono disponibile a considerarla". Gerra ha 

aggiunto che ci sono fattori genetici che possono predisporre alla dipendenza da 

cocaina. 

"Numerosi studi internazionali hanno dimostrato che esistono condizioni 

caratteriali e del temperamento che sottendono fattori genetici ereditari i 

quali, una volta esposti alla cocaina, facilitano lo sviluppo della dipendenza". 

Un esempio, ha detto, sono quei ragazzi che hanno la "sindrome da deficit della 

gratificazione", che sono cioe' incapaci di provare appieno le gratificazioni 

della vita quotidiana: un problema, ha precisato, che riguarda una percentuale 

di studenti che va dal 2-3% (nelle forme piu' gravi) all'8-10% (per quelle piu' 

lievi, la cosiddetta "area grigia"). Queste persone, ha spiegato, sono candidate 

alla dipendenza dalla cocaina e dagli stimolanti in generale. 

Cosa fare per prevenire questo problema? Gli stessi studi, ha detto Gerra, hanno 

dimostrato che "la percezione delle cure materne e paterne, l'attenzione e la 

presenza della famiglia, oltre a fattori ambientali, riescono a vanificare il 

rischio genetico". Questi "bambini-guerrieri", ha sottolineato, hanno bisogno di 

molta attenzione da parte sia della famiglia che delle istituzioni, a partire 

dalla scuola. Ecco perche', ha aggiunto, serve una "prevenzione selettiva" da 

parte della famiglia, ma anche degli insegnanti che devono segnalare gli alunni 

e gli studenti con temperamenti problematici. 

"La cocaina falcera' la classe dirigente italiana, cosi' come e' successo negli 

Stati Uniti alla fine degli anni '80": lo ha detto Riccardo Gatti, direttore del 

Dipartimento dipendenze patologiche della Asl Citta' di Milano. 

Le droghe, secondo Gatti, non sono piu' un problema giovanile e di 

emarginazione, ma "tagliano" trasversalmente tutte le eta', cosi' come tutti i 

luoghi di lavoro, dalle fabbriche agli uffici. La cocaina, in particolare, 

prende sempre piu' piede negli ambienti alti, e se non si attuano strategie 

mirate il rischio e' "di fare come gli Usa alla fine degli anni '80, quando, 

mentre noi eravamo alle prese con l'emergenza eroina, li' hanno dovuto 

organizzarsi per arginare il dilagare della coca che stava mettendo in serio 

pericolo le capacita' e l'affidabilita' dei manager e dei dirigenti". "Abbiamo 

intenzione - si chiede Gatti - di affrontare le droghe come fenomeno complesso 

che riguarda la cultura dominante? Se questa intenzione c'e', allora anche i 

principi di prevenzione, trattamento e riduzione dei rischi, i pilastri della 

strategia europea, vanno rivisti". 

Cosa serve allora per affrontare la nuova emergenza droga? Secondo il medico 

milanese, occorre innanzitutto "un sistema con piu' competenze e maggiore 

capacita' d'intervento". Quello che manca, ha spiegato, sono dei centri clinici 

per la cura dei tossicodipendenti, dove "si possa sviluppare correttamente la 

diagnosi e si possa accompagnare la persona a distaccarsi dalla droga in modo 

assistito". Una via di mezzo, insomma, tra un sert (servizio pubblico per le 

tossicodipendenze) e una comunita', e dove siano presenti in modo continuativo 

sia medici che educatori. Questa soluzione, secondo Gatti, sarebbe ottima 

soprattutto per i pazienti con doppia diagnosi, cioe' con problemi psichiatrici 

oltre a quelli di dipendenza, come purtroppo spesso accade. 

A differenza che negli Usa, in Europa l'abuso di cocaina e' aumentato fortemente 

negli ultimi anni: nell'Ue ci sono oggi "circa 3 milioni di coca-dipendenti 

recenti e circa 1,5 milioni di coca-dipendenti correnti", con una piu' alta 

incidenza in Paesi come Regno Unito e Spagna e un'incidenza media in Italia, 

Olanda e Danimarca, Paesi dove pero' il problema si e' accentuato. Lo afferma 

Antonio Maria Costa, direttore esecutivo dell'Ufficio dell'Onu contro la droga e 

il crimine (Unodc). 

"L'aumento della domanda di cocaina in Europa impensierisce, soprattutto perche' 

le coltivazioni di coca sono diminuite del 30% negli ultimi 5 anni". La cocaina, 

secondo Costa, e' "una sostanza pericolosa che necessita di un impegno forte per 

prevenirne il consumo e curare chi ne fa uso". E la prevenzione, per essere 

efficace, deve essere "basata su postulati scientifici e affrontare le 

circostanze fondamentali che portano alla dipendenza". Occorre, conclude, 

"limitare i fattori di rischio e sostenere i fattori di protezione, fornire ai 

giovani informazioni chiare sui rischi delle dipendenze e rafforzare la 

predilezione per comportamenti che sgorghino in stili di vita sani". 

Superamento della contrapposizione tra comunita' e servizi pubblici, interventi 

mirati per i tossicodipendenti in carcere, tanta prevenzione: sono tra le cose 

urgenti da fare per il sottosegretario alla salute, Antonio Gaglione, 

intervenuto oggi al convegno della Fict sulla cocaina. 

Bisogna, ha detto Gaglione, superare "l'approccio di tipo puramente poliziesco o 

al massimo medicale al problema droga" e costruire una "efficace rete di servizi 

sociosanitari e riabilitativi". E' necessaria inoltre, ha aggiunto, una "chiara 

ripartizione delle competenze tra Stato ed enti locali", che "verra' a mancare 

se malauguratamente dovesse passare la proposta referendaria". 

Gli obiettivi della strategia del governo in tema di lotta alle 

tossicodipendenze, ha detto ancora il sottosegretario, sono quello di 

"razionalizzare il sistema dell'integrazione tra pubblico e privato sociale, con 

una chiara definizione di responsabilita', metodologie operative, canali di 

finanziamento". Poi, sono "indispensabili" interventi mirati per i 

tossicodipendenti in carcere: "migliorare l'assistenza e prevedere forme di 

detenzione alternative in presenza di un percorso di recupero, con un'attenzione 

particolare alle madri e ai bambini". "Ma lo sforzo piu' grande va fatto sulla 

prevenzione. La strada da percorrere deve passare attraverso un potenziamento 

dei servizi territoriali e una rivalutazione del ruolo delle comunita'". 

Fatti ("abolire la Fini-Giovanardi") e non parole ("le inutili diatribe sulle 

stanze del buco"). Don Mimmo Battaglia, presidente della Fict, la Federazione 

italiana delle comunita' terapeutiche, sottolinea il fatto "che la politica non 

e' fare leggi, ma ricercare una strategia condivisa, che metta in rete i saperi 

e non si fermi sulla soglia di polemiche inutili: le sterili diatribe sulle 

cosi' dette stanze del buco o sulla liberalizzazione dell'uso di sostanze 

stupefacenti, non ci riguardano".

Dunque, "chiediamo al governo di rivedere la legge 'Fini-Giovanardi' e di 

destinare l'1,5% del budget assegnato dalle Regioni alla Sanita' a percorsi di 

recupero gestiti dai servizi pubblici e privati", chiude don Battaglia. 

Internet contro la droga. Il sito e' www.drogaonline.it ed e' stato costruito 

dal Centro di Solidarieta' di Reggio Emilia per offrire risposte a chiunque, 

giovani per la gran parte, voglia saperne di piu' su droga e dintorni. "Quella 

della rete informatica", spiega Mario Cipressi, educatore e coordinatore del 

Centro di Reggio Emilia, "indica una strada nuova, soprattutto adatta ai 

giovani, per trovare risposte utili al problema delle tossicodipendenze, 

mettendo in rete i saperi".

"Il nome del sito", ammette Cipressi, "si presta a interpretazioni ambigue, come 

quella che aprirebbe a un facile acquisto di sostanze attraverso il web": un amo 

per agganciare chi ha bisogno di una consulenza e di risposte in forma anonima. 

Il numero di accessi al sito e' quadruplicato dal 2001 -27.770- al 2005 

-103.536- cosi' come i visitatori che da 24.443 nel 2001 sono diventati 84.493 

quattro anni dopo. Le sezioni piu' visitate: "Leggi domande e risposte", da 

32.590 persone, e "Info su sostanze", da 16.820. Nel mese di aprile 2006, i 

navigatori hanno 'cliccato' su due argomenti principali: le droghe e gli esami 

delle urine -in particolare, i frequentatori del sito web sarebbero interessati 

soprattutto a conoscere gli effetti delle droghe e a sapere come evitare 

d'incappare nell'eventuale esito positivo di esami clinici- mentre risulta che 

la droga piu' ciccata sia stata, nello stesso mese, il 'popper' (115 volte), 

seguito al terzo posto dalla cocaina con 26 click. 

"Grazie all'utilizzo della rete", spiega Cipressi, "siamo entrati in contatto 

con la generazione che vive di 'relazioni click': giovani dal contatto rapido e 

di poche parole, chiedono in sostanza come depistare i controlli. Gli ultra 

trentenni cercano invece informazioni su come aiutare amici e familiari: con 

loro e' possibile, se le risposte risultano convincenti, passare alla relazione 

face to face", anche solo attraverso una telefonata. 

"I nuovi stili di consumo ci dicono che i luoghi di accesso del nuovo 

'consumatore consapevole', non sono piu' i Sert o le comunita' di recupero, ma 

internet, i reparti del pronto soccorso, quelli d'urgenza della psichiatria, le 

stesse carceri". Resta aperto il problema, che Cipressi definisce "drammatico", 

dato dalla velocita' e dall'approssimazione delle informazioni raccolte 

attraverso il web: "Che tipo di relazioni e' possibile costruire attraverso la 

rete informatica?". 

22-06-2006 Colombia. La frist lady per la legalizzazione delle droghe 

Lina Moreno, moglie del presidente colombiano Alvaro Uribe, e' a favore della 

legalizzazione delle droghe.

In una intervista pubblicata dalla rivista Semana la filosofa spiega che 

nonostante sia cosciente della difficolta' che incontrera' questa tesi per 

imporsi, sollecita comunque l'apertura di un dibattito in merito. 

La Moreno non e' la prima volta che la vede in maniera diversa, e alle volte 

opposta, al marito su temi spinosi, e' infatti sostenitrice della legalizzazione 

dell'aborto e a favore dei diritti alle coppie omosessuali. 

23-06-2006 Onu. Annan: contro la droga necessarie educazione e coltivazioni 

alternative 

In occasione della Giornata Internazionale contro l'abuso di droga e il traffico 

illecito del 26 giugno 2006, il segretario generale dell'Onu Kofi Annan ha 

rilasciato una dichiarazione in cui insiste sulla necessità di "un'educazione 

migliore e una maggiore consapevolezza per prevenire l'abuso di sostante 

stupefacenti". 

"Abbiamo bisogno di una leadership più coerente da parte dei governi, di esempi 

migliori da parte dei modelli di riferimento il cui uso di droghe danneggia 

molte persone oltre sé stesse", afferma Annan nella dichiarazione in cui 

aggiunge: "dobbiamo diffondere la consapevolezza che le droghe sono illegali 

perchè rappresentano un problema e che quindi il problema non è l'illegalità 

delle droghe. Le droghe causano problemi di salute e mentali. Quando vi è una 

dipendenza, causano sofferenza in chi ne fa uso e nelle persone vicine. Assunte 

per via endovenosa, sono fonte di contagio da malattie mortali, in modo 

particolare dall'Aids". 

"Il nostro lavoro si deve concentrare soprattutto sui giovani, attraverso reti 

estese e paritetiche, facendo uso di opportunità come lo sport per mantenere i 

giovani attivi, in salute e fiduciosi. Questo significa anche coinvolgere e 

incoraggiare genitori e insegnanti affinché svolgano pienamente il loro ruolo". 

"Il nostro lavoro -conclude Annan- richiede anche di ridurre il traffico di 

droghe, attraverso un rafforzamento della legislazione, una collaborazione con i 

Paesi produttori per offrire ai coltivatori alternative sostenibili alla 

coltivazione di colture illecite. In questo modo dobbiamo lottare contro la 

povertà e il traffico di droghe allo stesso tempo". 

23-06-2006 Italia. Toscana. Sfiducia al presidente commissione Sanita' perche' 

favorevole alle narcosalas. FI: solo un pretesto 

Le cosiddette 'stanze del buco' dividono Toscana Democratica, ovvero la 

coalizione di governo regionale. Ds, Margherita e Sdi chiedono le dimissioni di 

Fabio Roggiolani, Verdi, da presidente della commissione sanita' per le 

"accelerazioni", non concordate, sull' iter della proposta di legge toscana. A 

difesa di Roggiolani si schierano il suo capogruppo Mario Lupi e Luciano Ghelli, 

del Pdci, che chiedono un "chiarimento politico".

Secondo Lupi e Ghelli la sfiducia a Roggiolani e' "un fatto gravissimo che non 

ha precedenti". "Senza nessuna discussione preliminare - dicono - Ds, Margherita 

e Sdi, costituitisi in 'direttorio', manifestano un atto di dissenso verso 

l'esponente di un partito, che fa parte legittimamente della maggioranza, in 

modo assolutamente plateale e provocatorio".

Sottolineando che "un direttorio non puo' gestire la politica di Toscana 

democratica", Verdi e Pdci chiedono l'intervento del presidente Claudio Martini 

e una riunione urgente di tutta la coalizione.

Sul caso interviene anche Antonio Bacchi, coordinatore regionale della Rosa nel 

pugno, che difende Roggiolani e la proposta di legge mentre Pieraldo Ciucchi, 

capogruppo Sdi e anche tra i firmatari della pdl, sottolinea che "i socialisti 

vogliono l'approvazione della legge, ma nel rispetto di tutte le sensibilita' 

della maggioranza" e polemizza con Bacchi che "denota di non saper distinguere 

tra il merito politico e il merito istituzionale".

Paolo Cocchi, capogruppo Ds, senza entrare nel merito della pdl, ritiene che le 

dimissioni di Roggiolani sarebbero una scelta corretta. "Non e' stato eletto dal 

popolo in tale carica ma dalla sua maggioranza politica". Sulla spaccatura che 

sembra aperta in seno a Toscana Democratica, Cocchi getta acqua sul fuoco. 

"L'episodio deve essere circoscritto e non lo ritengo pericoloso per la tenuta 

della coalizione". La prova del nove sara' nelle prossime settimane, quando il 

consiglio regionale affrontera' il nodo del Piano regionale di sviluppo e 

l'eventuale ingresso di Rifondazione in maggioranza. "Vogliono fare una giunta 

monocolore? La facciano come presidente della commissione non rappresento la 

maggioranza ma l'intero consiglio e non intendo dimettermi". 

"Toscana democratica, questo il contenitore usato dal centrosinistra per 

presentarsi agli elettori toscani, e' andato definitivamente in pezzi e la 

maggioranza del centrosinistra e' piombata in una drammatica spirale 

istituzionale stile prima repubblica". Lo affermano, in una nota, il portavoce 

della Casa delle liberta' in consiglio regionale Alessandro Antichi e i 

presidenti dei gruppi consiliari di Forza Italia, Maurizio Dinelli, di Alleanza 

nazionale, Maurizio Bianconi e dell'Udc, Marco Carraresi dopo la sfiducia a 

Roggiolani.

"Le istituzioni regionali subiscono i contraccolpi della politica-partitocratica 

del centrosinistra, tutta impegnata in prove di forza tra il futuro Partito 

Democratico (Ds, Margherita e Sdi) e l'ala della vera sinistra comunista e 

radicale (Rc, Pdci e Verdi)".

"Dopo la defenestrazione dell'assessore regionale Marco Montemagni, sfiduciato 

dal capogruppo del suo stesso partito (Comunisti Italiani) - sottolineano - 

assistiamo all'uscita di scena di un altro assessore regionale, Mariella Zoppi, 

Ds, costretta ad andarsene a causa delle fibrillazioni tra i partiti della 

maggioranza".

"Intanto il piano di indirizzo territoriale, presentato dall'assessore Riccardo 

Conti, ha registrato la vivace contestazione della sinistra comunista, anche 

perche' potrebbe costituire un'ipotesi di ripresa e rilancio della Toscana 

salutata con favore dal centrodestra - continuano - e risale a pochi giorni fa 

la clamorosa spaccatura sul caso D'Elia tra Ds, Margherita e Sdi da una parte, e 

la sinistra radicale dall'altra".

L'altra opposizione toscana, Rifondazione comunista, si schiera intanto con 

Fabio Roggiolani, presidente della commissione sanita' ed esponente dei Verdi. 

Per il consigliere Luca Ciabatti "e' sconcertante questo utilizzo delle stanze 

del buco. Se c'e' un problema all'interno della maggioranza - sottolinea - lo 

risolvano senza criticare Roggiolani che sull'iter della proposta di legge si e' 

sempre comportato correttamente". 

"La motivazione ufficiale e' solo un pretesto. La defenestrazione del presidente 

Roggiolani rientra in un preciso progetto politico, in quella serie di richieste 

che erano gia' state messe sul tavolo della maggioranza dal partito di Rutelli". 

Cosi' la vicepresidente della commissione Sanita' del Consiglio regionale della 

Toscana, Anna Maria Celesti (Fi) commenta la sfiducia politica Roggiolani.

"La Margherita evidentemente non si sente incisiva in Giunta e in Consiglio 

Regionale sulle scelte di Martini e stringe il laccio per riavere, come nella 

precedente legislatura, la presidenza della Commissione Sanita', come gia' aveva 

nella precedente legislatura, il cui capitolo di spesa rappresenta il 67% del 

bilancio regionale pari a circa 5.800 milioni di euro; e cosi', con un blitz 

pretestuoso, in accordo con i Ds, tenta di rovesciare un'esponente dei Verdi".

"La conferma che si tratta dell'ennesima crisi del centrosinistra toscano viene 

dalle dichiarazioni del segretario della Commissione Sanita' Filippo Fossati, 

importante esponente dei Ds nel settore della sanita'. Infatti, lo stesso 

Fossati, in questi giorni sulla stampa, ha rivendicato, con orgoglio, di essere 

il primo firmatario di questa proposta di legge, causa di tanto terremoto, 

insieme a Roggiolani e di considerare innovativa la realizzazione delle 'stanze 

del buco'".

"Perche' allora viene sfiduciato solo Roggiolani e non si chiedono le dimissioni 

a Fossati che condivide con Roggiolani la stessa posizione e lo stesso obiettivo 

nella lotta contro la droga? Evidentemente a Martini e alla Margherita serviva 

un pretesto".

"Esprimo la mia solidarieta' a Fabio Roggiolani, colpevole di aver avanzato una 

proposta laica e di buon senso". Lo ha dichiarato il presidente dei Verdi e 

ministro dell'Ambiente Alfonso Pecoraro Scanio. "In questi ultimi anni di 

governo Berlusconi abbiamo assistito a livello nazionale a un arretramento 

pericoloso delle politiche del welfare e a svolte autoritarie e repressive in 

materia di droghe. Roggiolani ha proposto un approccio europeo al problema 

tossicodipendenza, in nome di politiche di riduzione del danno ampiamente 

sperimentate pressoche' ovunque nel vecchio continente. I dati di tali 

sperimentazioni sono peraltro ben noti, incoraggianti e oggetto da anni di studi 

approfonditi. Non mi pare ne' comprensibile ne' utile rispondere a proposte 

pragmatiche e civili con anatemi e censure di tipo politico o ideologico". 

23-06-2006 Italia. Lila alla Turco: si' alla prevenzione, no alle manette 

No alle manette, piu' spazio alla prevenzione. E' la richiesta che arriva dalla 

Lila (Lega italiana lotta all'aids) al governo alla vigilia della Giornata 

mondiale contro la droga, il 26 giugno prossimo.

In Italia la politica repressiva del governo Berlusconi, spiega la Lila, ha 

creato solo marginalita', aumento delle carcerazioni e del sommerso. Il nostro 

Paese, ricorda l'associazione, e' oggi all'ultimo posto nella prevenzione ed e' 

in contrasto con la politica europea che raccomanda il rafforzamento dei servizi 

a bassa soglia e l'incremento dei progetti di riduzione del danno.

La Lila chiede quindi ai ministri Turco (Salute) e Ferrero (Solidarieta' 

sociale), di munirsi non di manette e nuove comunita'-carceri ma di una politica 

sociale, di abbandonare la privatizzazione del servizio sanitario e il taglio di 

contributi, di potenziare i servizi territoriali pubblici e le associazioni di 

settore.

Piu' nel dettaglio, la Lila chiede: campagne efficaci di riduzione del danno 

sull'ecstasy, depenalizzazione della cannabis, trattamenti alternativi al 

carcere per i detenuti con problemi di dipendenza e in Hiv, sperimentazione di 

interventi innovativi come le shooting rooms per ridurre il numero dei morti per 

overdose in Italia, lotta al narcotraffico. 

23-06-2006 Afghanistan. Usa: il fratello di Karzai assoldato dai 

narcotrafficanti 

Il fratello del presidente afghano, Hamid Karzai, al soldo dei narcotrafficanti: 

e' quanto emerge da quelli che sembrano essere documenti delle forze armate Usa 

di cui e' entrato in possesso il network americano Abc. Le informazioni sono 

contenute nella "pennetta" per la memoria di un computer venduta poco distante 

dalla base americana di Bagram, in cui e' anche fornita una dettagliata 

descrizione di dove si nasconderebbero 16 dirigenti dei talebani e di Al Qaeda 

riparati in Pakistan.

Secondo quanto riferito dalla Abc, Wali Karzai "riceve soldi dai signori della 

droga come tangenti per favorire il loro lavoro e loro spostamenti". Un'accusa 

respinta dal fratello del presidente: "Non ho mai avuto niente a che fare con il 

narcotraffico, non ne ho mai beneficiato, non ho mai favorito e non ho mai 

aiutato chicchessia in trasporti di alcun tipo", ha affermato. Ma la Abc 

sostiene che il documento "sembra autentico". 

23-06-2006 Italia. Non sapeva coltivare la marijuana: prosciolto 

Non aveva il pollice verde e quindi non sarebbe stato in grado di portare a 

termine la coltura di 21 piantine di marijuana che erano appena germogliate nel 

suo appartamento. Per questo il gup Enrico Manzi, ritenendo di essere "di fronte 

a un reato impossibile" anche "per l'inidoneita' dell'azione posta in essere", 

ha prosciolto uno studente universitario di 25 anni che condivideva un 

appartamento a Milano con un amico che e' stato riconosciuto estraneo ai fatti.

Un terzo studente che viveva con loro ha invece patteggiato tre mesi di 

reclusione (pena sospesa) perche' era riuscito a coltivare una pianta facendola 

crescere fino a piu' di un metro di altezza. In piu' era stato trovato in 

possesso di poco piu' di un etto di hashish.

La vicenda e' nata in seguito a una querela presentata nel giugno del 2004 da 

una coinquilina, che aveva raccontato che i ragazzi facevano uso di stupefacenti 

e tenevano una pianta di marijuana nello sgabuzzino della casa. Qualche giorno 

dopo ci fu una perquisizione nell'abitazione dei tre giovani universitari. 

Vennero ritrovate una pianta della specie 'Shiva skunk' alta un metro e 25 

centimetri e 21 piantine dello stesso tipo in fase di germinazione, chiuse in un 

armadio sotto l'illuminazione costante di un faretto, oltre a un panetto di 85 

grammi e altri 32 grammi di hashish.

I tre finirono nei guai, accusati di concorso in violazione della legge sugli 

stupefacenti. Agli inquirenti uno di loro racconto' di aver gia' tentato di 

coltivare queste piante e che l'unica sopravvissuta era ammuffita in poco tempo. 

Un altro nego' ogni addebito e il terzo ragazzo, quello che poi ha patteggiato, 

ammise le sue responsabilita'. Cosi' dieci giorni fa il giudice ha prosciolto i 

due giovani, superando le aspettative dei difensori, che avevano chiesto per i 

loro assistiti il giudizio abbreviato.

Riguardo alle 21 piantine in germinazione, il gup Manzi, oltre al fatto che si 

trovavano solo allo stadio di germogli, ha ritenuto che "il precedente 

fallimento di un'analoga coltivazione induce a ritenere" che l'aspirante 

coltivatore "fosse letteralmente inidoneo a portare a termine la coltura". 

Infine ha anche osservato che i semi sequestrati non erano stati analizzati 

dagli investigatori. Pertanto "il quadro che ne deriva e' insufficiente per 

ritenere la responsabilita' degli imputati per la coltivazione delle 21 

pianticelle: sussiste, in altre parole, il ragionevole dubbio che ci si trovi di 

fronte ad un reato impossibile sia per la inidoneita' dell'azione posta in 

essere sia per l'incertezza della esistenza stessa dell'oggetto del reato". 

23-06-2006 Italia. Bologna. A 16 anni una ragazza su due ha gia' consumato droga 

Una ragazza bolognese su due a 16 anni ha gia' consumato una qualsiasi sostanza 

illegale, piu' di quanto facciano i maschi della stessa eta'. Nel corso 

dell'ultimo anno il 5% delle teen ager ha usato droga per la prima volta, il 10% 

del quale cocaina, salvia divinorum e funghi. Moltissime bevono alcolici durante 

i fine settimana, tanto che una su quattro ritiene di dover ridurre il consumo, 

una su dieci e' positiva al test "Cage" (Cut, Annoyed, Guilty, Eye-opener), 

indicatore utilizzato a livello internazionale per sondare la propensione al 

rischio di abuso di alcol. La maggioranza e' preoccupata per il futuro, 

insoddisfatta e fa uso di sostanze come supporto sociale e per specifiche 

finalita' fisiche, in particolare per perdere peso, fare sesso e rimanere 

sveglia. Lo rivela una delle piu' recenti indagini di Raimondo Pavarin 

dell'Osservatorio epidemiologico dipendenze patologiche dell'Ausl di Bologna, 

che ha indagato su consumo, consumo problematico e dipendenza da cocaina, ma che 

ha dedicato una parte della sua ricerca proprio alle ragazze. 

Lo studio, presentato oggi in commissione Politiche sociali del Comune di 

Bologna, dice anche che le sostanze stupefacenti sono molto piu' diffuse di 

quanto si pensi: tra le persone che vanno dai 15 ai 64 anni, circa il 70% ha 

provato almeno una volta nella vita i cannabinoidi. E a Bologna in particolare 

negli ultimi 5 o 6 anni e' in forte aumento il consumo di cocaina, soprattutto 

tra persone adulte che hanno tra i 25 e i 35 anni, una famiglia, alto tasso di 

scolarita', reddito medio di 1.880 euro al mese. 

Chi fa uso di sostanze stupefacenti lo fa consapevolmente: lo studio dell'Ausl 

di Bologna dice infatti che "la decisione di usarle e' basata su un processo 

razionale di valutazione degli effetti previsti". In generale, in citta' tra i 

giovani l'uso di cannabinoidi e' comune e chi ha provato le "canne" continua, ma 

"non c'e' relazione con l'uso di eroina e altre sostanze 'pesanti'". Chi consuma 

da piu' di cinque anni nel 61% dei casi usa cannabinoidi, nel 20% cocaina, nel 

13% speed o ecstasy. Chi invece lo fa da piu' di dieci anni nel 25% dei casi usa 

cannabinoidi, nell'8% cocaina, nel 5% speed o ecstasy, nel 3% eroina. 

Cosa spinge all'uso? La curiosita', la reperibilita' delle sostanze, le 

occasioni favorevoli, il comportamento imitativo, la voglia di socialita' e 

divertimento. Ragazze a parte, i maschi "si fanno" per sperimentare nuove droghe 

a aumentarne l'effetto, mentre gli adulti vogliono aumentare l'euforia o, al 

contrario, per dormire. Non e' solo la discoteca il contesto ideale per 

consumare. I significati attribuiti all'uso sono per cambiare l'umore, quindi 

sentirsi meglio quando si e' depressi, per aumentare lo sballo, per aiutare 

quando si e' preoccupati, per evadere dallo stress lavorativo. Ci sono anche gli 

effetti fisici, tra i quali stare svegli, perdere peso, migliorare le 

prestazioni sessuali, non sentire la fatica e pure la socializzazione. Qui 

rientra la voglia di star fuori la notte con gli amici, apprezzare la compagnia, 

perdere le inibizioni, avere piu' confidenza con gli altri. Non manca il bisogno 

di facilitare le attivita', come il lavoro e lo studio e lo sport. 

Bologna, tuttavia, aggiunge Pavarin, non e' crocevia dello spaccio come si 

crede: lo dimostrano i sequestri di droga e gli arresti, che sono aumentati. 

I servizi sanitari bolognesi nel 2005 hanno contattato circa 5 mila persone che 

consumano. Tra queste, il 75% di coloro che fa uso di sostanze "leggere" risiede 

in Emilia-Romagna. Chi viene da fuori, invece, va sul pesante: il 9,5% degli 

eroinomani viene dal sud del paese, il 17% dei consumatori di cocaina e' 

straniero. 

I consumatori non sono considerati tutti uguali dall'Ausl: ci sono quelli 

"semplici", i problematici e i dipendenti. Nei primi due gruppi ci sono giovani, 

studenti e lavoratori, relativamente benestanti. Nel terzo molti utenti del 

Sert: fasce svantaggiate, emarginati, poveri, malati, con bassa scolarita', 

disoccupati. Per tutti, comunque, ci sono dei rischi, che aumentano con la 

crescita del consumo e della potenza delle sostanze. A parte la guida in stati 

non normali, infatti, che e' una delle imprudenze piu' diffuse, c'e' il problema 

della poliassunzione, di rischi cardiocircolatori e delle conseguenze a livello 

psicologico: depressione, stati di ansia e quindi uso di psicofarmaci. 

Per tutte queste ragioni, Pavarin mette in discussione l'effettiva capacita' dei 

servizi pubblici e privati a divenire punto di riferimento per i diversi target. 

Come a dire che i servizi sanitari riescono a muoversi solo quando il danno e' 

gia' fatto. 

24-06-2006 Usa. National Multiple Sclerosis Society finanziera' per la prima 

volta una ricerca sulla marijuana terapeutica 

In quello che potrebbe essere una inversione di marcia della National Multiple 

Sclerosis Society (Nmss), che nel passato ha sempre respinto la nozione della 

marijuanaa terapeutica, l'assiciazione ha annunciato questa settimana che 

finanziera' uno studio sugli effetti della marijuana sulla spasticita' dei 

malati di sclerosi multipla. Ammettendo che fino al 15% dei pazienti di sclerosi 

multipla fa uso terapeutico di marijuana, il finanziamento di un nuovo studio 

costituirebbe la prima volta che la Nmss accetta ufficialmente di ascoltare cio' 

che i propri associati hanno da dire.

Al momento la Nmss respinge l'uso terapeutico della marijuana per alleviare i 

sintomi della sclerosi multipla. Come scritto sul suo sito internet, "Basandosi 

sugli studi fatti fino ad oggi, e' l'opinione della commissione medica della 

Nmss che non esistono dati sufficienti per raccomandare la marijuana o i suoi 

derivati per il trattamento della sclerosi multipla. L'uso a lungo termine della 

marijuana potrebbe essere associato a effetti collaterali significativi. Inoltre 

sono disponibili altre sostanze ben sperimentare ed approvate dalla Food and 

Drug Administration, quali il baclofen e la tizanidina, per ridurre la 

spasticita' causata dalla sclerosi multipla".

La Society ha detto di voler questa volta finanziare una nuova ricerca in quanto 

gli studi sull'effetto della marijuana in passato non hanno prodotto risultati 

attendibili. La ricerca che verra' finanziata non e' nuova; si tratta infatti di 

uno studio in corso presso il Center for Medicinal Cannabis Research della 

Universita' della California, che ha recentemente perso i finanziamenti quando 

ancora l'indagine era in corso. Lo studio, condotto da Mark Agiusa ed i suoi 

colleghi della scuola di medicina della University of California-Davis, dovrebbe 

concludersi nel marzo del 2008. 

24-06-2006 Usa. Chiesa Presbiteriana approva il consumo terapeutico della 

marijuana 

L'Assemblea Generale della Chiesa Presbiteriana ha votato una risoluzione con la 

quale approva il consumo terapeutico della marijuana (dietro prescrizione 

medica). La risoluzione e' stata votata all'unanimita' dalla 217esima Assemblea 

del PCUSA (Presbyterian Church USA). Alla stesura del testo hanno collaborato la 

Drug Policy Alliance e l'Alabama Compassionate Care Campaign.

Il rappresentante del Nebraska che ha presentato il testo all'Assemblea, ha 

dichiarato: "Quando vediamo la sofferenza negli altri siamo chiamati ad 

occuparcene".

"La marijuana terapeutica e' un atto compassionevole" ha dichiarato quello 

dell'Alabama. "Come persone di fede siamo chiamate ad aiutare coloro che 

soffrono. E' irresponsabile che persone gravemente ammalate siano arrestate per 

il consumo della marijuana regolarmente prescritta".

La risoluzione conferma che "il consumo della cannabis sativa o marijuana per 

fini medici e' raccomandata dai medici" e chiede "una regolamentazione federale 

che ne permetta il consumo e provveda alla produzione e distribuzione della 

pianta".

La Chiesa Presbiteriana e' la settima, grande organizzazione religiosa che 

sostiene pubblicamente il consumo terapeutico della marijuana, le altre sono: le 

Chiese Metodiste Unite, la Chiesa Episcopale, la Chiesa Unita di Cristo, la 

Unione per il Giudaismo Riformato, la Unione Battista Progressista e 

l'Associazione Unitaria Universale. 

24-06-2006 Usa. Presentata legge per prevenire le overdose 

La Drug Policy Alliance, con il senatore democratico dell'Illinois Richard 

Durbin, ha lavorato sulla stesura di una legge che aiuta gli Stati a prevenire 

le morti per overdose. La proposta di legge intende cercare dei fondi federali 

da destinare agli Stati.

Attualmente, infatti, non ci sono fondi federali per questo scopo, malgrado i 

programmi di prevenzione esistenti (statali) abbiano sortito effetti positivi.

Citta' come Albuquerque, Baltimora, Chicago, Los Angeles, New York e San 

Francisco hanno diversi programmi di sanita' pubblica che hanno ridotto 

drasticamente il problema, salvando molte vite umane. Misure che vanno dalla 

distribuzione massiccia di nalossone, all'educazione della popolazione ad alto 

rischio.

La DPA ha riconosciuto al senatore Durbin l'attenzione verso questo problema di 

sanita' pubblica. "Molti politici stanno inerti mentre le persone perdono 

familiari e amici, ma il senatore Durbin ha deciso di intervenire", ha 

dichiarato Bill Piper, direttore degli affari nazionali della DPA.

Il Congresso ha ora il compito di approvare il testo di legge (la Drug Overdose 

Reduction Act). 

24-06-2006 Marocco. Distrutti piu' di 1000 ettari di cannabis 

Sono stati distrutti circa 1.065 ettari di coltivazioni di cannabis a Lariche, e 

le autorita' hanno anche lanciato una campagna a favore dei contadini che 

decidessero di sostituire le coltivazioni illegali con colture alternative, 

legali.

In Marocco, circa 96.600 nuclei famigliari traggono sostentamento economico 

dalla cannabis.

Il Governo, nella sua lotta alla cannabis, ha gia' registrato una diminuzione 

delle coltivazioni (da 134 mila ettari nel 2003, a 120 mila nel 2004), e nel 

2004 sono state sequestrate 318 tonnellate di cannabis, un incremento del 361% 

rispetto all'anno precedente (96 tonnellate). 

24-06-2006 Italia. Poli Bortone: l'Ue adotti politiche di contrasto alla 

coltivazione 

Il deputato europeo e sindaco di Lecce Adriana Poli Bortone (An) annuncia di 

aver "depositato una dichiarazione scritta sulla lotta contro le piantagioni di 

droghe" affinche' il Parlamento europeo esorti "la commissione ed il consiglio 

ad adottare misure di controllo e di contrasto nei confronti di tutti i Paesi 

che non hanno ancora convertito la propria agricoltura ed a interrompere o non 

iniziare nessun tipo di trattative con essi".

"La lotta contro tutti i tipi di droghe e' una priorita' dell'Unione europea non 

solo in materia di politica interna, ma anche e soprattutto in una logica di 

aiuto dei Paesi in via di sviluppo, come quelli del Sud America o dell'Est 

asiatico, dove la produzione di sostanze stupefacenti e' in aumento e si 

intreccia con preoccupanti fenomeni legati all'esistenza di 'mafie' locali e 

traffici internazionali e, da ultimo, con lo sviluppo economico di questi 

Paesi". 

25-06-2006 Italia. Evangelisti (Idv): 'stanze del buco' proposta cinica 

La questione 'stanze del buco, "al di la' delle ragioni 'politiche' che 

potrebbero celarsi dietro la sfiducia nei confronti di Roggiolani" merita un 

confronto "piu' ampio e articolato, cosi' come si e' gia' sviluppato in 

Parlamento in seguito alla posizione, poi definita a titolo personale, dal 

ministro Paolo Ferrero". Lo ha affermato Fabio Evangelisti (IDV).

"In passato, in Toscana si discusse gia' della questione e la Giunta decise di 

ritirare la proposta di di istituire le cosiddette 'shooting room', non per 

posizioni preconcette ma perche', nel confronto con gli operatori del settore e 

con i responsabili delle comunita' terapeutiche, laiche e cattoliche, tale 

proposta finisce sempre per essere avvertita come cinica, perche' giudica 

irrecuperabili i ragazzi tossicodipendenti".

La proposta di Ferrero e Roggiolani, per Evangelisti "rischia di tradursi in una 

sorta di 'rottamazione' dei ragazzi, di una sorta di tossicita' lunga in luogo 

della mobilita', che accompagni alla pensione, che, certo, e' sempre meglio 

della morte, ma che noi non possiamo proporre alle vittime della disperazione e 

dell'emarginazione". "Quello che, invece, sarebbe doveroso fare ha aggiunto il 

deputato di IDV e' ascoltare il parere di chi da anni opera fattivamente, spesso 

in silenzio, in questo settore. Se qualcuno si fosse preso la briga di farlo 

avrebbe scoperto che, piu' che di dibattiti su improbabili sperimentazioni, 

quello che gli operatori del settore chiedono a Regioni e Governo e', 

innanzitutto, che si neutralizzino gli effetti della legge n. 49 del 2006, la 

famigerata legge Fini, e, in secondo luogo, un provvedimento volto a ridurre 

immediatamente i danni prodotti dall'impianto 'punizionista' di questa legge 

che, ad esempio, impedisce a medici specializzati la prescrizione di metadone su 

ricettario speciale, ma in piena autonomia". 

25-06-2006 Onu. Il rapporto annuale sulla regione andina 

Dopo i dati forniti dalla Casa Bianca ad aprile che certificavano un 26% in piu' 

di coltivazioni illecite in Colombia, arrivano anche quelli dell'Onu che 

confermano il fallimento della strategia della lotta alla droga, in particolare 

quella delle fumigazioni.

L'Unodc ha pubblicato il rapporto annuale sulla regione andina dove si e' 

passati da 158 mila 159.600, mentre la produzione di coca in Bolivia e in Peru' 

e' diminuita rispettivamente dell'8 e del 4%, in Colombia la crescita e' stata 

di un 8%, pari a 6 mila ettari. Ma il dato piu' preoccupante riguarda la 

produttivita' della foglia di coca che e' passata dai 4,7 chili di pasta di 

cocaina pura all'anno per ogni ettaro coltivato ai 7,7chili.

E cosi' la Colombia con le sue 640 tonnellate continua a produrre il 70% della 

cocaina in circolazione nel mondo.

http://www.unodc.org/pdf/andean/Andean06_ExSumm.pdf 

25-06-2006 Usa. Altman e le pastiglie di marijuana 

Il regista cinematografico Robert Altman non ha rinunciato alla marijuana 

neppure dopo avere subito, anni fa, un’operazione chirurgica al cuore. Anzi, 

come ha recentemente dichiarato al NY Daily News: “L’amore per la sostanza e’ 

aumentato a causa delle condizioni cardiache, perche’ mi sono state anche 

prescritte delle pillole alla marijuana”. 

25-06-2006 Olanda. Ministro della Giustizia contrario alle fattorie di cannabis 

Il ministro della Giustizia olandese respinge una possibile politica di 

legalizzazione della cannabis.

A dicembre, il ministro Piet Hein Donner controvoglia appoggio’ la proposta di 

permettere la coltivazione su larga scala della cannabis in alcune fattorie 

vicino a Maastricht, ma recentemente ha dichiarato che se fosse permessa la 

coltivazione, “occorrerebbe trovare un nuovo ministro della Giustizia”.

Per evitare una crisi di Governo, la coalizione con all’interno la VVD (partito 

liberale democratico olandese) sta cercando di aggirare la posizione assunta dal 

ministro.

Per la vigente legge, i coffee shop possono vendere la cannabis, ma la polizia 

puo’ perseguire i coltivatori.

25-06-2006 Italia. An in provincia di Roma contro le stanze del buco 

'Sono sconvolgenti le recenti dichiarazioni dei giorni scorsi del ministro Paolo 

Ferrero sulle 'stanze del buco', poi preannunciate come posizioni personali'. Lo 

dichiara il capogruppo di An alla Provincia di Roma, Piergiorgio Benvenuti.

'L'allestimento di camere per la somministrazione controllata di eroina e' 

insensato, come se lo Stato fosse un singolo spacciatore. Soprattutto mi 

piacerebbe sapere, con questa ipotesi, da quale organizzazione lo Stato si 

procurera' la droga. Altrettanto inaccettabili le considerazioni che vorrebbero 

questi 'presidi controllati' una questione tecnica e non politica, e comunque 

una risposta adeguata ai bisogni di oggi, cosi' come hanno recentemente 

dichiarato alcuni esponenti regionali'. Nel corso della prossima settimana ho 

intenzione di organizzare una serie di incontri pubblici per un confronto 

diretto con la gente, ma soprattutto fra i giovani, anche attraverso il sito 

internet www.destramoderna.com per capire le impressioni e le indicazioni dei 

cittadini in merito a tali proposte neo-governative ed avallate nel territorio 

da esponenti della sinistra. Nel rimanere fermamente ancorato ad una lotta 

serrata ad ogni tipo di diffusione di droghe, sollecitando azioni di prevenzione 

della diffusione, cura presso le comunita' terapeutiche, informazione e 

recupero, mi sento contrario ad ogni ipotesi di rassegnazione e di diffusione 

addirittura attraverso canali statali. Quindi confronti diretti con i cittadini, 

anche attraverso il piu' vasto mezzo internet ed anche un confronto nelle sedi 

istituzionali come la Provincia di Roma dove ho intenzione di aprire un 

confronto nell'ambito del consiglio con la presentazione di un apposito ordine 

del giorno'. 

25-06-2006 italia. Comune di Milano: un piano di informazione e prevenzione 

Un nuovo piano di informazione e prevenzione sulla droga, soprattutto in aiuto 

ai piu' giovani, sara' elaborato al piu' presto dal Comune di Milano. Lo rendono 

noto, alla vigilia della Giornata Mondiale contro la Droga, il Sindaco di 

Milano, Letizia Moratti, e l'Assessore alla Salute, Carla De Albertis, lanciando 

un appello per una nuova mobilitazione a favore dei giovani e di quanti soffrono 

di questa schiavitu'.

Secondo Moratti e De Albertis occorre 'un' alleanza tra istituzioni e 

volontariato che sappia dare proposte concrete per uscire dal tunnel della droga 

ma soprattutto per moltiplicare spazi e luoghi dove i giovani possano trovare 

modo di costruire un proprio percorso di vita, valorizzando la rete di quanti 

sono gia' attivi sul campo nell'opera di prevenzione'. Il piano di informazione 

e prevenzione sara' coordinato dall' Assessorato alla Salute, 'modulato - spiega 

Carla De Albertis - sulle diverse fasce di milanesi a cui e' indirizzato: 

ragazzi piu' giovani, adolescenti, famiglie e adulti'. 'La droga e' il sintomo 

di un disagio profondo che vivono specialmente i piu' giovani che, anche per 

difficolta' relazionali con il mondo degli adulti, cercano vie di fuga dalla 

realta' per un vuoto, una fatica interiore e un senso d'angoscia dal quale 

sembra non esserci scampo - ha detto il sindaco -. Ma dalla droga si puo' 

uscire: per questo e' importante intervenire in modo sempre piu' preventivo 

moltiplicando i luoghi nei quali i giovani possono essere aiutati ad individuare 

e attuare un proprio progetto, un percorso umano e professionale, dove siano 

vinte le difficolta' di comunicazione tra generazioni diverse e sia possibile 

riscoprire motivazioni e interessi'. 'Per quanti invece cadono in questa 

tremenda dipendenza - aggiunge Letizia Moratti - e' necessario aiutare i 

tentativi di un affrancamento definitivo, valorizzando la rete di volontari gia' 

presenti sul campo, che insieme al Comune e alle altre Istituzioni sono attive 

in un'azione di recupero e reinserimento, anche professionale, lavorando con i 

ragazzi e con le loro famiglie, che spesso rimangono isolate nel combattere 

questa battaglia'. 'In questo senso - annota l'Assessore alla Salute - diventa 

particolarmente preziosa l'opera di comunicazione e informazione che costituisce 

la base della prevenzione, per fare in modo che siano ben noti gli effetti e i 

danni, fisici e psichici, che derivano dall' assunzione di droghe, pesanti o 

leggere che siano. Il Comune di Milano sta predisponendo una nuova campagna di 

prevenzione, centrata pero' sull'indicazione di forme e stili di vita positivi, 

in modo tale da affrontare i rischi che vengono dalla droga come dall'obesita' 

piuttosto che dall' anoressia attraverso l'affermazione di valori positivi'. 

'Una vera azione di prevenzione - e' la conclusione di Carla De Albertis - in 

grado di fornire soluzioni di recupero e reinserimento: questa e' la risposta, 

non la droga di Stato o le 'stanze del buco''. 

25-06-2006 Mondo: Unodc. incentrare la prevenzione sui bambini 

'Le droghe non sono un gioco da bambini'. E' questo il tema scelto quest'anno 

dall'Ufficio delle Nazioni Unite contro la Droga e il Crimine (Unodc) per 

celebrare domani la Giornata internazionale contro l'uso e il traffico illecito 

di droga. L'Unodc, che ogni anno sceglie un tema diverso per la Giornata 

internazionale, e lancia una campagna che dura tutto l'anno per accrescere la 

consapevolezza sul problema globale della droga, anche quest'anno si propone di 

sensibilizzare l'opinione pubblica sul potere distruttivo delle droghe e allo 

stesso tempo responsabilizzare la societa' affinche' il benessere dei bambini 

sia sempre ritenuto come un bene assolutamente prioritario. Indetta 

dall'assemblea generale delle Nazioni Unite nel 1987, la giornata ha lo scopo di 

ricordare gli obiettivi concordati dagli stati membri delle Nazioni Unite per la 

creazione di una societa' internazionale libera dall'abuso di droga. Le stime 

piu' recenti indicano che 200 milioni di persone hanno fatto uso di droghe 

illecite almeno una volta negli ultimi 12 mesi. Ma che cosa si puo' dire dei 

bambini, in particolare di quelli compresi trai i 4 e i 10 anni? Sebbene essi 

siano raramente oggetto di studi a livello nazionale e internazionali, i bambini 

di ogni eta' sono inclini al consumo e al traffico illecito di droghe. Tra i 

piu' vulnerabili vi sono i bambini di strada, che lavorano e vivono in 

condizioni disperate, i ragazzi e le ragazze che appartengono a famiglie di 

consumatori o trafficanti di stupefacenti che sono i piu' esposti sia a modelli 

di vita negativi, sia ai comportamenti violenti che derivano appunto dall'uso di 

droghe. La campagna esorta quindi gli adulti a proteggere i bambini, facendo si' 

che la casa sia per loro un luogo sicuro e che essi conoscano i pericoli 

associati all'uso di droghe. Insegnanti ed assistenti sociali hanno un 

importante ruolo da svolgere, vigilando su eventuali segnali di allarme e 

prendendo solleciti provvedimenti per affrontare qualsiasi problema relativo 

alle droghe. Gli insegnanti, in particolare, possono fornire ai bambini 

informazioni sui rischi connessi all'uso di droghe e dare loro opportunita' per 

discutere apertamente il problema. Anche altri individui ed organizzazioni hanno 

la possibilita' e il dovere di contribuire alla protezione dei bambini. Fra 

questi i media, le istituzioni governative e le organizzazioni non- governative. 

25-06-2006 Italia. Settimana stupefacente a Milano 

'Per tutelare i bambini dalle conseguenze dell'uso della droga e' necessario 

agire sugli adulti'. Ne e' convinto il presidente dell'Ala (Associazione Lotta 

all'Aids) Milano Onlus Vincenzo Cristiano, che ha organizzato in occasione della 

Giornata internazionale contro l'uso e il traffico illecito di droga, che si 

celebrera' domani in tutto il mondo, la 'Settimana stupefacente' a Milano. Una 

manifestazione che coniuga divertimento e prevenzione delle dipendenze, per 

sensibilizzare i cittadini milanesi sul tema dei danni inferti dai narcotici. 

'E' necessario mettere in atto una serie di interventi preventivi per alzare il 

livello di attenzione, visto che il problema della droga, soprattutto l'uso 

della cocaina, viene molto spesso sottovalutato'.

Riferendosi alla realta' milanese il presidente ha spiegato che la cocaina e' 

ormai una 'droga da adulti', visto che la maggior parte dei consumatori e' 

compresa in una fascia d'eta' che va dai 30 ai 40 anni. 'Il problema e' che 

queste persone possono assumere atteggiamenti di apertura verso le sostanze 

stupefacenti in contesti familiari dove possono esserci anche bambini, ecco 

perche' e' necessario effettuare interventi di prevenzione su un target adulto. 

Pertanto e' necessario mettere in moto una strategia complessiva che coinvolga 

istituzioni, operatori del settore e la societa' civile, in modo da modificare 

un modello culturale del 'tutto e subito'. In effetti i nuovi consumatori di 

cocaina sono persone 'normali', integrate, che non hanno problemi di devianza 

sociale. L'associazione Ala in merito ha organizzato una serie di interventi nei 

luoghi 'di svago' dove si e' potuta constatare una grossa 'ignoranza in materia 

e come sia sottovalutata la percezione del rischio'. 'Per sensibilizzare 

maggiormente l'opinione pubblica i media potrebbero senz'altro fare di piu', 

invece di affrontare l'argomento solo in termini politici o relati a fatti di 

cronaca nera. Sarebbe utile, per esempio, coinvolgere maggiormente la societa' 

civile, in modo da creare un dibattito costruttivo sull'argomento. Altrettanto 

utile sarebbe incrementare le risorse a disposizione delle forze dell'ordine, in 

modo da contrastare in modo piu' efficace il narcotraffico. Insomma e' 

necessario sviluppare una strategia preventiva complessiva per affrontare il 

problema a 360 gradi'. 

26-06-2006 Italia. Cnr: al terzo posto nell'Ue per consumo di cocaina 

Per l'acquisto di sostanze psicotrope illegali in Italia si spendono circa 8 

miliardi di euro l'anno. La stima emerge da un rapporto del Cnr sul consumo di 

stupefacenti (riferiti al 2004), presentato questa mattina nell'ambito di un 

convegno organizzato dal ministero della Solidarieta' sociale in occasione della 

Giornata mondiale contro la droga.

Sono 900 mila, secondo il rapporto che fotografa la situazione del consumo in 

Italia, coloro che fanno uso di cannabis almeno una volta al mese, 300 mila i 

consumatori di cocaina, 75 mila di eroina. I consumatori giornalieri sono invece 

rispettivamente: 550 mila, 90 mila e 75 mila.

"Il consumo di eroina negli ultimi anni sta diminuendo -spiega Sabrina Molinaro, 

ricercatrice del Cnr- dal 2000 al 2004 si e' dimezzato. Mentre rimane invariato 

il numero di consumatori di cannabis cresce il consumo di cocaina, si tratta di 

una vera e propria emergenza". Il nostro paese si colloca infatti al terzo posto 

in Europa per il consumo di cocaina, dopo Regno Unito e Spagna. 

Le regioni in cui e' maggiore il consumo di droga sono la Toscana, la Lombardia 

(soprattutto per la cocaina) il Piemonte e la Liguria (soprattutto per 

l'eroina). 

26-06-2006 Gb. Venduto the alla cannabis 

E’ sul mercato inglese un the contenente estratto di cannabis. “C-Ice Swiss 

Cannabis Ice Tea” e’ distribuito per i suoi effetti benefici, e le sostanze 

illegali della pianta sono state eliminate per rendere la bevanda legale.

Ma David Raynes, consulente politico del National Drug Prevention Alliance 

ammonisce: “Questa operazione normalizza l’idea della marijuana, soprattutto per 

i giovani. Molte persone escono fuori dai binari a causa della cannabis, 

particolarmente gli adolescenti maschi”.

Il ghiacciato, the nero e’ venduto in una lattina arancione, decorata con foglie 

di cannabis e ha come slogan pubblicitario “fantastico, naturale feeling”. E’ 

prodotto da una compagnia austriaca, utilizzando cannabis coltivata in Svizzera, 

ed e’ venduto anche in Sudafrica. Costa 1,29 sterline, ed e’ distribuito nelle 

catene per alimenti naturali. 

26-06-2006 Italia. Siringhe sporche non piu' prima causa trasmissione Hiv 

Nel 1994 il 69,1% dei casi diagnosticati di aids era legato all'uso di droga. 

Oggi, la siringa resta uno dei principali vettori di contagio della malattia, ma 

i casi di contagio che coinvolgono tossicodipendenti e' dimezzato, scendendo al 

30,8%. Sono i dati contenuti nel rapporto "Aggiornamento dei casi di aids 

notificati in Italia e delle nuove diagnosi di infezione da Hiv", elaborato dal 

Centro operativo Aids e presentato stamattina all'Istituto superiore di sanita'.

Prima del 1994, i tossicodipendenti rappresentavano il 66,7% dei nuovi casi di 

aids registrati in Italia. A questo dato va aggiunto il 2,4% di casi di persone 

tossicodipendenti e omosessuali. Ai contatti eterosessuali va imputato l'11,8% 

dei casi registrati prima del 1994. Al contagio tra omosessuali o bisessuali 

15,7%. Oggi le cose sono cambiate, e il buco non e' piu' il primo fattore di 

contagio. Il 42% dei nuovi casi di aids registrati nel periodo 2004-2005 e' 

dovuto infatti a contatti eterosessuali. I tossicodipendenti sono il 30,8%, le 

persone tossicodipendenti e omosessuali che hanno manifestato l'Aids sono lo 

0,6%. E' legato a comportamenti omosessuali o bisessuali il 19,7% dei contagi. 

26-06-2006 Italia. La cannabis la droga piu' consumata al mondo 

E' la "canna" lo stupefacente piu' prodotto (e consumato) a livello mondiale. 

Questo e' quanto emerge dal rapporto "Annuale 2005" della direzione centrale per 

i servizi Antidroga: 32 mila le tonnellate di marijuana e 7 mila le tonnellate 

di resina di cannabis prodotte nel 2003.

Nella Giornata mondiale contro la droga, che quest'anno ha per slogan "Le droghe 

non sono un gioco da ragazzi", emerge che e' in aumento anche la produzione di 

cocaina e quello di eroina: 687 tonnellate nel 2004 con un aumento percentuale 

del 1,93% rispetto all'anno precedente l'una, 4,850 tonnellate, con un aumento 

dell'1,78% rispetto al 2003 per l'altra. Per le droghe sintetiche invece la 

produzione di anfetamine e' stata di 332 tonnellate e quella di ecstasy di 90 

mila.

Quanto alla provenienza invece, la cocaina viene prodotta per la quasi totalita' 

nel continente sudamericano (Colombia, Peru' e Bolivia) e in Italia arriva via 

mare dai principali porti della penisola: Genova, Napoli, Gioia Tauro, Trieste e 

Livorno e via aria da Fiumicino e gli aeroporti di Milano. L'eroina e' prodotta 

invece nei paesi del "triangolo d'oro", Birmania, Thailandia e Laos, e dalla 

"mezzaluna d'oro", Afghanistan, Iran e Pakistan) questi dati mappano anche la 

provenienza della droga, le partite piu' consistenti di eroina arrivano 

dall'Albania, dalla Turchia e dal Kossovo. Per la cannabis, prodotta in Africa 

del Nord, Asia sudorientale e Medio Oriente l'accesso all'Italia avviene via 

Mediterraneo da stretto di Gibilterra, Marocco, Libano e Albania. È l'Europa 

invece la maggior produttrice di droghe sintetiche: Olanda e Belgio i centri di 

eccellenza, ma anche Polonia, Ungheria, Estonia e repubblica Ceca. 

26-06-2006 Usa. Vermont. Candidata repubblicana per la legalizzazione della 

marijuana 

Cris Ericson e’ una dei candidati al Senato per il partito repubblicano, e nel 

suo programma politico c’e’ l’impegno per legalizzare la marijuana.

Le firme in suo sostegno sono state certificate il 23 giugno dal “Secretary of 

State Elections Division” dello Stato del Vermont.

La Ericson, che partecipera’ alle elezioni primarie del Vermont del 12 settembre 

2006 come candidata repubblicana per il seggio al Senato, e’ un’attivista del 

Marijuana Legalization, e si candido’ come “Cris Ericson – Marijuana” nel 2004, 

senza pero’ essere eletta.

La Ericson ha scelto di candidarsi per questo partito, perche’: “Gli altri 

candidati ignorano completamente questa questione e non ci sono riferimenti sui 

loro siti internet. Ogni giorno controllo le loro pagine web per leggere se ci 

siano novita’, che puntualmente non si registrano”.

Dunque non e’ stata la marijuana ad avvicinare la Ericson ai repubblicani, ma la 

mancanza di interesse dei repubblicani verso la sostanza a farle scegliere 

questo partito.

Per la Ericson la marijuana dovrebbe essere legale come l’alcol e le armi.

26-06-2006 Italia. No alle narcosalas 

Una vignetta di Giannino:

http://www.aduc.it/dyn/giannino/giannino_base.php?id=148118 

26-06-2006 Onu. Rapporto droghe: stabile consumo cannabis e anfetamine. 

Allarmante cocaina in Ue 

Il 21esimo secolo si è aperto con un consumo e una produzione di droghe inferiore ai 100 anni precedenti, ma, in Europa occidentale il consumo di cocaina sta raggiungendo livelli allarmanti. Contemporaneamente la produzione di oppio afgano ha ripreso a crescere, dopo che il 2005 aveva segnato una battuta 

d'arresto nella coltivazione della pianta. Lo ha comunicato a Washington Antonio 

Maria Costa, direttore esecutivo dell'UNOCD, l'ufficio delle Nazioni Unite per 

la lotta all'abuso di droga e al traffico illegale con sede a Vienna, durante la 

presentazione del rapporto annuale in occasione della giornata mondiale per la 

lotta alle droghe e al traffico illegale.

A preoccupare maggiormente Costa è il pericolo della sottovalutazione del 

fenomeno "cocaina" tra i professionisti e le persone di successo in tutta 

Europa. "Spesso - spiega Costa - troppi professionisti, persone istruite fanno 

uso di cocaina, senza ammetterlo. L'abuso di cocaina da parte delle celebrità, 

poi, viene presentato dai media acriticamente, lasciando i giovani in preda alla 

confusione e ai pericoli dell'abuso di droga".

Oltre al consumo europeo di cocaina a preoccupare sono anche l'aumento della 

produzione di oppio afgano e il consumo generalizzato di cannabis, che secondo 

l'evidenza empirica, sta diventando sempre più forte e quindi pericolosa, 

nonostante la diffusa opinione che la "canna" sia da considerare una droga 

leggera che non provoca danni al cervello.

Stabili invece uso e produzione di anfetamine. 

Tra i successi della lotta alla produzione e al consumo emerge il caso del Laos 

dove dalla metà degli anni '90 la produzione di oppio è diminuita del 72% e si 

sta per liberare completamente dall'oppio. 

Questi risultati dimostrano, secondo Costa, che "dopo molti anni di esperienza 

nel campo, oggi i governi possiedono gli strumenti per mettere in piedi 

strategie di lungo periodo per ridurre l'offerta, la domanda e il traffico 

internazionale di droga. Se questo non avviene -ha concluso Costa- è perche' molti paesi non tengono in giusta considerazione il problema. Molti paesi hanno i problemi di droga che si meritano". 

26-06-2006 Iran. Forte aumento dei tossicodipendenti 

Sono quasi 5 milioni, su una popolazione di 65, i tossicodipendenti iraniani. Lo 

rivela uno studio realizzato dall'ente per la prevenzione e lotta alla 

tossicodipendenza, secondo cui il numero di persone che fanno uso regolare di 

droga nella Repubblica Islamica cresce con il ritmo dell'8 per cento l'anno. Il 

dato più preoccupante annunciato da Seyyed Movayyed Alavian, vice ministro della 

Salute, riguarda il numero di tossicodipendenti malati di Aids. "Su 200 mila che 

si iniettano la droga circa la metà è affetto dal virus del Hiv". Il vice 

ministro ha spiegato che "solo il 10 per cento dei 90 mila tossicodipendenti che 

hanno preso parte ai programmi di recupero ha abbandonato la droga, mentre gli 

altri hanno ripreso regolarmente a far uso degli stupefacenti". Secondo il 

Ministero della Salute, attualmente 1,2 milioni di iraniani fanno uso regolare 

della droga, mentre sono calcolati intorno a 3,7 milioni coloro che pur facendo 

uso sistematico delle varie droghe non possono essere definiti 

tossicodipendenti. Alavian ha definito inadeguate le politiche per la 

prevenzione e la lotta alla tossicodipendenza. "L'anno scorso abbiamo 

distribuito 110 mila preservativi e 370 mila siringhe tra i tossicodipendenti, 

ma non è stato sufficiente per fermare la diffusione dell'Aids", ha aggiunto 

Alavian. In un anno, il numero dei tossicodipendenti iraniani affetti dal virus 

del Hiv è passato da 40 a 100 mila. In quest'ultimo anno è diminuita anche l'età 

media delle persone che fanno uso delle stupefacenti. "Attualmente l'età media è 

di 18 anni, mentre solo qualche anno fa era di 24". Negli ultimi due anni, è 

aumentato soprattutto l'uso delle droghe sintetiche, anche se nella Repubblica 

Islamica l'oppio e l'hashish fanno ancora da padroni nel mercato degli 

stupefacenti. 

26-06-2006 Ue. Interessano sempre di piu' i funghi allucinogeni 

Sono in aumento in Europa i giovani, anche giovanissimi, sui quali i 'funghi 

allucinogeni' esercitano un certo fascino. A registrarlo e' l'Agenzia europea 

per le droghe (Emcdda) di Lisbona. Stando ai risultati di una ricerca condotta 

dallo stesso osservatorio tra luglio e ottobre 2005, si tratterebbe di una 

tendenza in preoccupante ascesa.

Nonostante l'uso dei funghi risulti inferiore in quantita' a quello della 

cannabis, i livelli si avvicinano sempre piu' al consumo di ecstasy tra i 

giovani europei con l'unica positiva differenza che solitamente l'uso dei funghi 

rimane una pratica cosiddetta 'sperimentale' e piu' raramente si trasforma in 

un'assunzione regolare.

Secondo l'Agenzia europea, inoltre, l'origine di questa nuova tendenza risale 

agli anni '90 e i primi anni del 2000, facilitata dalla comparsa degli 

'smartshops' dei quali in Olanda, Irlanda e Gran Bretagna e' consentita la 

vendita, oltre al contributo di internet attraverso cui e' possibile 

rintracciare un certo numero di siti che li cedono direttamente on-line. 

26-06-2006 Usa. Le metanfetamine continuano ad essere un problema per la 

popolazione omosessuale 

La Gay and Lesbian Medical Association (GLMA) ha espresso dubbi su come la 

stampa abbia riportato i risultati della ricerca che sottostima il consumo delle 

metanfetamine negli Stati Uniti.

Secondo la ricerca dell'organizzazione no-profit Sentencing Project, solamente 

lo 0,2% della popolazione consuma regolarmente le crystal metanfetamine, ma per 

la GLMA la ricerca non ha considerato il consumo tra la popolazione omosessuale 

o bisessuale maschile. Precedenti ricerche hanno, infatti, rivelato un alto 

consumo di sostanze stupefacenti in questi due gruppi.

Nel 2003, una ricerca del Chicago Department of Public Health and Centers for 

Disease Control and Prevention (CDC) rivelo' che circa il 10% degli omosessuali 

consumarono le metanfetamine almeno una volta nel corso del 2002, rispetto allo 

0,7% degli eterosessuali, e di quel 10%, il 20% le assumeva almeno una volta a 

settimana.

Per un'altra ricerca, il 20% dei giovani omosessuali e bisessuali aveva 

consumato le sostanze nei sei mesi precedenti l'intervista, di cui il 6% ne 

ammise un consumo quotidiano.

Le metanfetamine sono anche associate a comportamenti sessuali a rischio. Una 

ricerca del 2000/01 dell'Universita' di California San Francisco con il 

dipartimento di sanita', rivelo' che i consumatori di metanfetamine, omosessuali 

sono piu' a rischio di contrarre i virus dell'HIV e altre malattie a 

trasmissione sessuale.

“I consumatori di metanfetamine omosessuali o bisessuali, maschi, sono a 

rischio, e le ricerche sul consumo degli stupefacenti dovrebbe riportarlo” ha 

dichiarato Joel Ginsberg, direttore esecutivo della GLMA. “L'HIV/AIDS non e' 

stato nel passato trattato con la dovuta attenzione, forse perche' le persone 

credevano che non fosse un loro problema. Cio' ha causato problemi, sofferenze e 

spreco di denaro. Non compiamo oggi il medesimo errore”.

La GLMA sta conducendo una ricerca sul consumo interno della comunita' e su 

quali siano le cure disintossicanti migliori. I risultati saranno pubblicati nel 

mese di agosto. 

26-06-2006 Iran. Falo' con 60 tonnellate di oppio e morfina 

Sessanta tonnellate di droga sono state bruciate in Iran allo scopo di prevenire 

il traffico e l'abuso di sostanze stupefacenti. Il grande quantitativo di droga, 

soprattutto oppio e morfina, e' stato dato alle fiamme a nord della capitale 

iraniana alla presenza di funzionari della polizia di Teheran, della 

magistratura e delle Nazioni Unite e di dignitari stranieri.

Il capo della polizia Esmaeil Ahmadi-Moqaddam ha dichiarato che dal marzo 2005 

al marzo 2006 sono state confiscate 297 tonnellate di droga, scoperte piu' di 

1.400 bande legate al narcotraffico e arrestati 370 trafficanti. Ha affermato 

inoltre che l'abuso di droga in Iran costa la vita a 14 persone al giorno e che 

la polizia e' seriamente determinata a combattere non solo lo spaccio, ma anche 

la produzione e l'abuso di stupefacenti.

Il territorio iraniano e' cruciale nelle rotte della droga dall'Afghanistan e 

dal Pakistan verso i mercati europei a cui giunge attraverso la Turchia. Negli 

ultimi anni, circa 3500 agenti di polizia sono stati uccisi e 10mila feriti 

nella lotta contro i trafficanti. L'Iran afferma di spendere 800 milioni di 

dollari all'anno per contrastare il mercato della droga e confisca una media 

annuale di 200 tonnellate di stupefacenti, per un valore di quasi 250 miliardi 

di dollari.

Si stima che su una popolazione di 70 milioni di persone, usino droghe 2 milioni 

di iraniani, dei quali piu' della meta' ne sarebbero dipendenti. Un numero 

altissimo, malgrado le severe conseguenze penali in atto contro spacciatori e 

utilizzatori di sostanze stupefacenti, che possono arrivare, nei casi piu' 

gravi, fino alla pena di morte. 

26-06-2006 Iran. Senza aiuti Onu, via libera ai trafficanti verso l'Europa 

L'Iran minaccia di lasciare mano libera ai trafficanti che spediscono la droga 

in Europa attraverso il territorio nazionale da Afghanistan e Pakistan se l'Onu 

non mettera' a disposizione i fondi richiesti per contrastare il fenomeno alla 

frontiera. Il responsabile della lotta agli stupefacenti, Fada Hossein Maleki, 

ha dichiarato: "Per il momento non permettiamo alla droga di passare ma se non 

ci aiuteranno ovviamente ci ripenseremo". "L'Occidente - ha avvertito - fara' 

bene a preoccuparsi se l'Iran cambiera' la sua politica".

Il regime islamico ha chiesto all'Unodc, l'ufficio della Nazioni Unite che si 

occupa del problema, mezzo miliardo di dollari. L'anno scorso l'ente ha dato un 

contributo di 13 milioni di dollari all'Iran e quest'anno l'impegno economico 

potrebbe arrivare a 22 milioni. 

26-06-2006 Italia. Lazio. Giovani Fi: aprire dialogo costruttivo con sindaco 

Veltroni 

Sul problema della droga i giovani di Forza Italia del Lazio rilanciano la loro 

proposta di aprire "un dialogo costruttivo" con le Istituzioni locali e, in 

primo luogo con il sindaco Walter Veltroni.

"Nella giornata mondiale contro le tossicodipendenze, risalta in modo evidente, 

l'indifferenza delle Istituzioni locali rispetto al fenomeno droga che dilaga 

fra i giovani", afferma Giancarlo Miele, coordinatore regionale Lazio dei 

giovani 'azzurri'. "Almeno oggi il Sindaco Veltroni potrebbe prendere una 

posizione chiara su questo tema che riguarda tutti i giovani romani. Vorremmo 

che in queste calde serate romane le piazze e i parchi della citta' finissero di 

essere dei luoghi dove consumare serenamente sostanze stupefacenti.

L'atteggiamento permissivo e a volte compiacente proprio degli ambienti di 

sinistra e' molto dannoso per i giovani. Se il Sindaco Veltroni e' sensibile a 

cio', dovrebbe raccogliere la nostra proposta di elaborare un programma di 

interventi che offrano la possibilita' ai ragazzi di vivere lontani dalla 

tentazione di drogarsi. Siamo pronti ad aprire un dialogo costruttivo con le 

Istituzioni locali per riuscire ad ottenere un coinvolgimento quotidiano del 

maggior numero di giovani romani in attivita' culturali e ricreative positive". 

26-06-2006 Italia. Reggio Emilia. Maggioranza usa consuma sostanze stupefacenti 

per divertirsi 

"Le stime parlano di una maggioranza di giovani e di persone fra i 35-45 anni 

che consumano sostanze stupefacenti non per disagio, malattia o emarginazione, 

ma per entrare in contatto con gli altri, per piacere di piu', per divertirsi, 

per essere piu' competitivi, per lavorare". Lo dice Umberto Nizzoli, direttore 

dipartimento salute mentale dell'Ausl di Reggio Emilia, nel suo intervento alla 

seduta straordinaria della Conferenza provinciale dei sindaci e del Tavolo 

provinciale sul consumo di sostanze stupefacenti. Seduta convocata quest'oggi a 

palazzo Allende, per la giornata mondiale di lotta alla droga. 

Questo tipo di consumo rappresenta "una grande sfida per la coesione sociale", 

aggiunge Nizzoli. Non e' piu' sufficiente la risposta dei soli servizi per 

affrontare il fenomeno, perche' quando intaccava "le sacche di poverta' e di 

sofferenza era piu' facile sapere dove andare a colpire, ma quando diventa" 

altro, cioe' "divertimento", l'azione mirata e' piu' "difficile", sottolinea 

Cesare Beggi, sindaco di Quattro Castella (Re) e presidente provinciale 

dell'Anci (Associazione dei Comuni italiani). Oggi il consumo di sostanze 

stupefacenti per "socialita'", fa si' che le persone non entrino piu' in 

contatto con i servizi, se non a seguito di un qualche imprevisto, come ad 

esempio una crisi cardio-respiratoria o un incidente stradale. Quindi 

"l'integrazione, con i saperi, le prassi, gli strumenti delle amministrazioni e' 

fondamentale", dice don Giuseppe Dossetti, presidente del Ceis. Cosi' come 

l'elaborazione "di una nuova cultura", aggiunge Ires Giglioli, sindaco di 

Montecchio (Re), perche' "fino ad oggi abbiamo creato la cultura dei servizi, 

oggi bisogna creare la cultura della fiducia in se stessi". Nuovi modelli, e un 

"rafforzamento del sistema integrato dei servizi", sottolinea l'assessore 

provinciale alla solidarieta' Marcello Stecco. E' poi criticata la sola azione 

repressiva, al centro della legge Fini-Giovanardi sulle droghe: "Continuare a 

discutere della misura, della quantita', della parte repressiva, quindi, e' come 

inseguire una mosca, quando l'elefante ci cammina sulla schiena", dice il 

sindaco di Reggio Emilia, Graziano Delrio. Posizione che trova concorde il capo 

della squadra mobile della polizia di stato, Antonio Turi, per il quale "accanto 

all'attivita' di repressione che le forze dell'ordine esercitano e' fondamentale 

la prevenzione", cioe' un approccio di sicurezza partecipata, che significa 

"integrazione" all'interno e tra "le varie istituzioni".

Innanzitutto bisogna uscire "dall'ipocrisia" e dire "che il problema c'e', 

soprattutto fra i giovani, con un aumento esponenziale dell'abuso di alcool e di 

cocaina", afferma Delrio. Quindi "esiste la droga ed esistono i drogati", 

puntualizza Matteo Iori, presidente della cooperativa sociale Papa Giovanni 

XXIII che chiede ai sindaci di accettare "la responsabilita' di affrontare 

questo problema", cioe' di "facilitare la nascita di Sert, appartamenti 

protetti, strutture", scelte che "non portano voti", data "l'utenza difficile" 

che frequenta quei luoghi, anzi ne fanno "perdere qualcuno". Ma sono scelte che 

presentano tre vantaggi, innanzitutto "rispecchiano le politiche di inclusione 

sociale e solidarieta'", poi, "ogni euro speso nel recupero e trattamento ne 

risparmia molti altri di spese sociali, di giustizia", continua Iori, ed infine 

"e' una scelta che corrisponde alla 'res pubblica'". 

Per realizzare una profonda conoscenza dei nuovi stili di consumo, "verra' 

promossa a Reggio Emilia una ricerca in collaborazione con l'Osservatorio 

europeo delle dipendenze", annuncia quindi Stecco. 

L'incontro e' concluso dall'intervento di Benedetto Valdesalici, direttore del 

Sert di Castelnuovo Monti, per il quale bisogna parlare di "regolamentazione 

delle droghe". Perche' la "guerra alla droga" e' stata "persa", la cocaina "ha 

invaso l'occidente, il mercato dell'eroina e' stabile". La "coltivazione della 

cannabis" e' economicamente conveniente. E in "questa provincia", conclude 

Valdesalici, "l'abuso di psicofarmaci e' a livelli drammatici". 

26-06-2006 Italia. Toscana. Martini: stanze del buco sono marginali, Pdl vera 

priorita' 

"La questione delle stanze del buco e' marginale. La vera priorita' e' 

l'approvazione della proposta di legge che la giunta ha presentato alla fine 

della precedente legislatura. Sulla droga la legge definitiva e' questa". Lo 

afferma il presidente della Regione Claudio Martini a proposito delle recenti 

polemiche scatenate dalla pdl sulle 'stanze' dove ricevere somministrazione 

controllata di stupefacenti presentata da alcuni consiglieri e per la quale Ds, 

Margherita e Sdi hanno chiesto le dimissioni del consigliere dei verdi Fabio 

Roggiolani in qualita' di presidente della commissione sanita'.

"La proposta di legge della giunta, promossa dall'assessore per il diritto alla 

salute Enrico Rossi e' stata definita nell'estate 2004 e presentata al consiglio 

nell'ottobre successivo. E' una proposta che e' nata in un contesto di 

opposizione alla legge nazionale sulla droga approvata dal governo Berlusconi e 

rivaluta la funzione dei Sert in un quadro di forte collaborazione con le 

strutture private. La fine della legislatura blocco' la sua approvazione e la 

giunta ora sollecita il Consiglio a farlo".

"Le stanze del buco sono marginali, non sono decisive ne' fondamentali. Non sono 

queste il cuore del problema: anche il paragone con analoghe esperienze europee 

e' fuorviante perche' in altri Paesi non c'e' quel reticolo pubblico-privato che 

abbiamo in Italia". "Inoltre e' bene che la discussione prosegua e che il 

dibattito vada di pari passo con quello nazionale".

Martini non nasconde il suo dissenso in merito alle 'stanze', sostenendo che la 

sua opinione e' "la stessa dell'assessore Rossi" il quale aveva gia' fatto 

sapere di non essere d'accordo con la loro introduzione. In merito alla vicenda 

legata al presidente Roggiolani, per Martini "e' competenza del consiglio sulla 

quale la giunta non intende intervenire". "Rimango fermo al fatto che la 

maggioranza e' fatta di cinque forze politiche che hanno sottoscritto un 

programma. E' premature alzare l'allarme". 

26-06-2006 Ue. Aumentano morti legate a stupefacenti 

Oltre 8.000 decessi per overdose ogni anno nell'Unione Europea, ma il numero 

totale di morti legate alla droga potrebbe essere addirittura il triplo, oltre 

20 mila casi. E' un autentico allarme quello lanciato dalla Commissione Europea, 

in occasione della Giornata mondiale contro le droghe. Della questione hanno 

parlato a Bruxelles il vicepresidente della Commissione Franco Frattini, 

commissario per Giustizia, libertà e sicurezza, il collega alla sanità Markos 

Kyprianou e alle Relazioni esterni Benita Ferrero-Waldner. "Nell'Ue -si legge in 

comunicato dell'esecutivo comunitario- ogni anno muoiono per overdose 8.000 

persone, soprattutto giovani uomini tra i 20 e i 30 anni. Secondo le stime, il 

numero totale delle morti legate alla droga dovrebbe essere tre volte più 

elevato, dal momento che non vengono denunciate tutte le morti, e soprattutto 

non tutte quelle indirettamente legate alla droga, provocate dall'Aids, dalla 

violenza, dagli incidenti e dai suicidi". Nel dettaglio, secondo Bruxelles, tra 

i 3 e i 3,5 milioni di persone lo scorso anno hanno provato la cocaina, circa 

1,5 milioni è classificato come consumatore regolare. A usare il cannabis sono 

12 milioni di persone, di cui 3 milioni l'utilizzano più o meno quotidianamente. 

Allarmante lo sviluppo del consumo di ecstasy, che, secondo il Centro europeo di 

monitoraggio sulla droga citato dalla Commissione, è ormai la seconda droga più 

consumata dopo il cannabis: circa l'8% dei giovani (non vengono qui fornite 

cifre assolute) lo utilizza su base regolare, spesso mischiato ad alcool o 

farmaci.La Commissione punta a una "risposta ragionevole ed efficace" per 

ridurre sia la domanda, sia l'offerta. "La pietra angolare della strategia Ue 

contro la droga -ha spiegato Frattini- è un approccio bilanciato tra 

prevenzione, educazione e trattamento da una parte, e dall'altro, la vigorosa 

attuazione delle leggi contro la produzione e il traffico di droga". L'Unione 

Europea , nei primi due anni del programma comunitario di sanità pubblica, ha 

già speso 4,1 milioni di euro in progetti direttamente legati alla droga. 

26-06-2006 Italia. Don Rigoldi a Moratti: le droghe non sono tutte uguali 

"Se si afferma che nessuna droga deve essere utilizzata, sono d'accordo: nessuna 

deve essere utilizzata, né lo spinello né la cocaina, né quant'altro. In questo 

senso sono d'accordo con la Moratti, che ha fatto bene a lanciare l'allarme. Non 

si può però dire che tutte le droghe sono uguali, anche perchè gli stessi 

interventi curativi o preventivi sono diversificati da sostanza a sostanza. E 

comunque associare lo spinello alla cocaina è sbagliato dal punto di vista 

comunicativo: i ragazzi ci ridono sopra, e così rischia di passare in secondo 

piano l'aspetto della prevenzione che invece è decisivo". Così Don Gino Rigoldi, 

fondatore e presidente di Comunità Nuova e cappellano del carcere Minorile di 

Milano, intervistato dal quotidiano online Affaritaliani.it, contesta 

l'equiparazione tra droghe pesanti e leggere fatta dal sindaco di Milano, 

Letizia Moratti. 

"Il sindaco dice che bisogna prendere in mano il problema. Ecco, il punto è 

proprio questo: prendiamo in mano il problema, investiamo risorse, intercettiamo 

i problemi". 

26-06-2006 Italia. Turco: quantita' massime di cannabis piu' alte. Ferrero: 

depenalizzare consumo 

E' "mia intenzione elevare, con atto amministrativo, il quantitativo massimo di 

cannabis detenibile senza incorrere nella presunzione di spaccio e in 

provvedimenti punitivi fino all'arresto e al carcere". Lo afferma il ministro 

della Salute, Livia Turco, nel messaggio inviato al ministro della Solidarieta' 

sociale, Paolo Ferrero, per la Giornata internazionale contro l'uso e il 

traffico illecito di droga, promossa dalle Nazioni Unite.

"Sempre con atto amministrativo vorrei rendere piu' agevole la prescrizione di 

medicinali a base di dronabinol, principio attivo analogo a quello della 

cannabis, ancora non in commercio in Italia, ma da tempo utilizzati in altri 

Paesi anche europei, per alleviare le sofferenze di malati affetti da HIV, 

sclerosi multipla, tumore e altre gravi patologie". Secondo il ministro, dunque, 

"alcuni interventi correttivi della legge 'Fini-Giovanardi' possano essere 

operati subito sul piano amministrativo, anche prima della modifica della legge. 

Fermo restando che e' indispensabile un nuovo intervento per modificare 

radicalmente alcune previsioni di quella legge, in particolare quelle che 

equiparano, ai fini delle conseguenze sanzionatorie, il possesso e l'uso di 

cannabis alle droghe 'pesanti'".

E la Giornata internazionale contro l'uso e il traffico illecito di droga 

promossa dalle Nazioni Unite, prosegue il ministro, "giunge alla vigilia 

dell'iniziativa di Governo per la riforma della legge sulla droga varata dal 

Governo Berlusconi. Il ministero della Salute concorrera' con molta convinzione 

alla predisposizione del nuovo provvedimento come previsto dal programma 

dell'Unione". 

Ma l'iniziativa in questo campo, sottolinea la Turco, "non si fermera' alle 

indispensabili modifiche legislative. Con le Regioni, la Pubblica istruzione e 

il ministero delle Politiche giovanili vogliamo infatti mettere a punto un 

programma di 'prevenzione primaria' e di 'prevenzione secondaria precoce', 

ancora poco diffusa nel nostro Paese. I destinatari sono i giovani che 

presentano iniziali comportamenti di consumo di sostanze stupefacenti (di tipo 

eccezionale, situazionale o ricreativo)". E' in programma inoltre "la verifica 

dello stato della rete dei servizi territoriali e delle opportunita' del 

reinserimento sociale".

"Per questo -prosegue il ministro Turco- intendo anche istituire una Consulta 

sulle tossicodipendenze con gli operatori del pubblico e del privato, le 

associazioni familiari e dei consultori per promuovere insieme gli interventi e 

le politiche necessarie".

Nel suo messaggio Turco annuncia anche anche alcune novita' in fatto di lotta al 

dolore. Spiega il capo del dicastero della Salute: "Sempre con atto 

amministrativo, vorrei rendere piu' agevole la prescrizione di medicinali a base 

di 'Dronabinol' (principio attivo analogo a quello della cannabis), ancora non 

in commercio in Italia, ma da tempo utilizzati in altri Paesi, anche europei, 

per alleviare le sofferenze di malati affetti da Hiv, sclerosi multipla, tumore 

e altre gravi patologie". 

"Dividere nettamente il consumo dallo spaccio, combattere le narcomafie, 

depenalizzare il consumo e togliere le sanzioni amministrative". Questo 

l'impegno del ministro Paolo Ferrero ribadito a margine del convegno. 

Il ministro ha precisato che i quattro pilastri della strategia europea, cioe' 

cura e riabilitazione, prevenzione, riduzione del danno e lotta al traffico sono 

punti decisivi che anche l'Italia puo' adottare per andare in sintonia con 

l'Europa. Il governo -ha detto- e' al lavoro su vari aspetti della questione 

tossicodipendenze: prima cosa fra tutte, comunque, ha ribadito, e' "separare 

seccamente droghe leggere e droghe pesanti, perche' finora si e' fatta una gran 

confusione".

Per questo Ferrero ha detto che sta pensando ad un disegno di legge che punti 

alla modifica della legge Giovanardi-Fini sulle tossicodipendenze ma che, allo 

stesso tempo, introduca nuovi elementi rispetto alla precedente legge 309 

Iervolino-Vassalli.

Il ministro Ferrero, conversando con i giornalisti, ha poi spiegato che il nuovo 

ddl dovrebbe avere come impostazione quelli che lui stesso ha definito: "i 

quattro pilastri: cioe', prevenzione, cura, riduzione del danno e lotta senza 

quartiere al narcotraffico". 

REAZIONI

Qualcuno avrebbe dovuto informare il ministro della Solidarieta' sociale, Paolo 

Ferrero, che "oggi si celebra la giornata prevista dall' Onu per la lotta alla 

droga, non quella dei centri sociali per la liberalizzazione della droga". Lo 

dice il senatore di An Alfredo Mantovano.

"Peccato che il ministro della Solidarieta' sociale abbia dimesso l'intera 

struttura del Dipartimento antidroga- dice mantovano- se cosi' non avesse fatto, 

qualcuno lo avrebbe informato". Ferrero, continua, "individua come unica 

alternativa alla riforma varata dal centrodestra, che comunque va distrutta, la 

canna e il buco liberi, senza remore per i danni ai diretti interessati e ai 

terzi". Secondo il senatore, "cancellare perfino le sanzioni amministrative 

permettera' di guidare l'autobus delle linee urbane dopo essersi 'fatti', e chi 

se ne importa delle conseguenze". Conclude Mantovano: "Attendiamo che le sue 

proposte giungano in parlamento, dove prepareremo la dovuta accoglienza alla 

lobby degli spinelli, cosi' ben rappresentata al Governo oggi, nel giornata Onu 

della lotta alla droga". 

'Messaggio diseducativo del ministro della Salute. Qui non e' solo in gioco il 

problema del quantitativo di droga ad uso personale, quanto una dannosa cultura 

permissivistica che viene propagata nei giovani dal Ministro della salute, 

attraverso un messaggio fortemente diseducativo. Il Ministro Turco, sbagliando, 

nel giorno sbagliato, danneggia le giovani generazioni offendendo la funzione 

educatrice delle famiglie, nel quotidiano impegno volto alla formazione dei 

giovani secondo sani principi". Lo dice il senatore dell'Udc Maurizio Eufemi. 

"Ad ogni buon conto, eviti proclami e aggiramenti della legge attraverso atti 

amministrativi. Il ministro della Salute fa bene ad essere rispettosa del 

programma dell'Unione, ma farebbe ancora meglio a rispettare in primis la 

volonta' del Parlamento e delle sue leggi", conclude il parlamentare centrista. 

Prima di assumere decisioni in materia di tossicodipendenza e' necessario che il 

governo si confronti in Parlamento. Lo chiede, in una dichiarazione 

all'Adnkronos, Carlo Giovanardi, tra gli artefici della legge attualmente in 

vigore, secondo il quale le affermazioni di oggi del ministro della Salute Livia 

Turco confermano gli "effetti negativi" dell'"azzeramento e della cancellazione 

del Dipartimento per la lotta alle droghe presso la presidenza del Consiglio", 

mentre per quanto riguarda il consumo della cannabis, si tratta di "un ulteriore 

aiuto alla menzognera campagna di certa sinistra per convincere i giovani che si 

possono tranquillamente usare droghe leggere senza alcun danno per la salute". 

"Le parole della Turco confermano che l'azzeramento e la cancellazione del 

Dipartimento per la lotta alle droghe presso la presidenza del Consiglio da' i 

primi effetti negativi, con questa concorrenzialita' che e' sorta tra la Turco e 

il ministro Ferrero, che si ritengono ambedue titolari di competenze in materia 

di tossicodipendenze, tanto che la Turco annuncia che formera' una sua 

consulta".

"In questo quadro credo che sia responsabilita' del governo di venire in 

Parlamento e confrontarsi nelle commissioni competenti, non soltanto su proposte 

di modifiche legislative, ma anche su eventuali atti amministrativi che vengano 

assunti prima di un doveroso approfondimento degli effetti positivi che sta 

dando la legge in vigore".

"Per questo interverro' domani nella commissione Affari costituzionali dove e' 

in corso l'audizione del ministro dell'Interno Giuliano Amato, per conoscere 

qual e' l'orientamento dell'amministrazione dell'Interno, visto che le loro 

proposte al tempo dell'elaborazione della legge Fini-Giovanardi erano molto piu' 

severe e repressive di quelle che poi governo e Parlamento hanno elaborato. 

"Per quanto riguarda il punto specifico della cannabis oggi affrontato dal 

ministro Turco elevare ulteriormente il limite non avra' nessun effetto pratico 

per discriminare fra consumo e spaccio, ma sara' soltanto un ulteriore aiuto 

alla menzognera campagna portata avanti da certa sinistra per convincere i 

giovani che si possono tranquillamente usare droghe leggere senza alcun danno 

per la salute". 

"Dimostrano di non avere le idee chiare e di non tener conto dello spirito della 

legge Fini-Giovanardi" sulla droga. Giuseppe Gargani, responsabile giustizia di 

Forza Italia, boccia senza riserve la proposta avanzata dal ministro della 

Salute. "Mi pare che tutto derivi da un'ossessione di essere a tutti i costi 

protagonisti di vicende che avrebbero bisogno di ben altro buon senso ed 

equilibrio, dal momento che non riescono a governare il Paese". 

"L'annuncio del ministro Livia Turco e' molto positivo. Non era e non e' giusto 

criminalizzare i consumatori di cannabis, con il rischio di perseguire (e magari 

sbattere in carcere qualcuno) per il possesso di qualche spinello. O comunque, 

sempre a causa di sette-otto spinelli, rischiare di subire perquisizioni 

all'alba, poi un processo, con la prospettiva delle assurde pene previste dalla 

norma voluta da Giovanardi e soci". Lo afferma in una nota Daniele Capezzone, 

segretario di Radicali Italiani e componente della segreteria della Rosa nel 

Pugno. "Molto bene, quindi. Fatto questo, poi, occorrera' procedere in una piu' 

chiara direzione di marcia antiproibizionista, o almeno di riduzione del danno, 

anche sulle droghe pesanti: gli annunci del ministro Ferrero sono stati positivi 

e coraggiosi, e mi auguro che ci sia la volonta', dentro e fuori i confini della 

maggioranza, di sostenerli e supportarli". 

"Prendiamo atto che il ministro dell'anti-Solidarieta' Sociale, Paolo Ferrero, e 

quello dell'anti-Salute, Livia Turco, ribadiscono l'intenzione del governo di 

fare strame della legge Fini anti-droga (non anti-drogato) e anti-spaccio e di 

tornare ad una politica pro-droga (non pro-drogato) e pro-spaccio. Ed e' 

paradossale che cio' avvenga proprio in occasione della Giornata mondiale contro 

la droga. I cattolici dell'Unione, le Binetti, i Bobba, sono d'accordo con 

Ferrero e con la Turco?". Lo afferma Riccardo Pedrizzi, responsabile nazionale 

di An per le politiche della famiglia, presidente nazionale della Consulta 

etico-religiosa e membro dell'esecutivo politico nazionale del partito.

"Stando alle parole di Ferrero e della Turco l'esecutivo intende perseguire una 

politica che faccia ripiombare il nostro Paese nella pratica impossibilita' di 

punire gli spacciatori,in particolare quelli di cannabis. Una politica che 

riaffermi il principio secondo cui drogarsi e' lecito, e' legittimo, e' 

accettabile, e' un diritto di liberta', arrivando ad abolire perfino le sanzioni 

amministrative per l'uso personale, che diverrebbe cosi' completamente 

liberalizzato. Una politica che reintroduca la distinzione scientificamente 

infondata e socialmente nefasta tra droghe innocue e anzi buone, utili a 

ricrearsi e socializzare, che vanno addirittura legalizzate, e droghe pesanti, 

il danno delle quali va normalizzato, cronicizzato e non eliminato. Lo sa la 

Turco che hashish e marijuana sono causa di molti incidenti stradali? Lo sa che 

attualmente circola cannabis contenente un principio attivo altissimo, tra il 20 

e il 22%, simile a quello contenuto, tanto per fare un esempio illuminante, 

nello spinello fumato da Ruggero Jucker prima di uccidere la fidanzata Alenya? 

Percio', che gli spinelli siano come un bicchier di vino -conclude Pedrizzi- e' 

solo una favola, e deleterio e' sottovalutarli e legittimarli: la societa' e lo 

Stato hanno il dovere di scoraggiarne l'uso, non di incentivarlo". 

"La lotta al traffico di droga ed alla tossicodipendenza e' una battaglia di 

liberta'. Ogni cittadino che esce dalla dipendenza e' una persona che spezza le 

catene della schiavitu'. Il governo Berlusconi ed il centrodestra hanno dato un 

contributo determinante nell'azione antidroga. Oggi la sinistra, con proposte 

che puntano alla depenalizzazione e legate alla politica della riduzione del 

danno, finisce per contribuire alla creazione di una doppia dipendenza. Faccio 

mie le parole di Don Gelmini: curare la droga con la droga e come curare i 

malati di mente riaprendo i manicomi". Lo afferma Antonio Tajani, Presidente dei 

deputati europei di Forza Italia. 

"Stravolgere tutto quello che e' stato fatto fino ad oggi dopo studi 

approfonditi nella passata legislatura e' la linea scelta evidentemente dal 

nuovo governo ed anche il ministro Livia Turco non si contraddice mandando un 

micidiale messaggio ai giovani quando afferma che bisogna elevare il 

quantitativo massimo di cannabis detenibile senza incorrere nello spaccio". Lo 

afferma Daniela Santanche', responsabile delle donne di Alleanza Nazionale.

"E' una decisione grave con il solito sistema a cui ci ha abituato questo 

governo dell'effetto annuncio'. Speriamo che anche questa volta in una materia 

cosi' delicata l'Esecutivo sapra' esprimere una posizione unitaria magari frutto 

di qualche riunione collegiale. E' chiedere troppo al professor di far sedere 

attorno a un tavolo i suoi ministri con competenze specifiche su questioni tanto 

delicate?". 

"Il tema proposto quest'anno per la giornata mondiale della lotta alla droga 

promossa dall'Onu, 'Le droghe non sono un gioco da ragazzi', non poteva essere 

piu' attuale". A dirlo e' Domenico Di Virgilio, capogruppo di Forza Italia in 

Commissione Affari sociali e responsabile nazionale del dipartimento di bioetica 

del partito.

"L'introduzione di 'nuove droghe', quelle chimiche, si e' sommata all'uso delle 

vecchie. L'uso combinato di sostanze chimiche con alcolici e psicofarmaci mina 

lo sviluppo fisico e mentale dei piu' giovani. Per questo motivo, i ragazzi 

vanno tutelati in maniera globale".

"Giornate come questa - conclude - sono indispensabili perche' mirano ad 

un'efficace campagna di informazione e prevenzione, specialmente nei piu' 

giovani". 

"Stando alla legislazione europea l'Italia ha il diritto di fare le sue scelte 

in materia di droga, detto questo la politica dell'Ue e' volta a scoraggiare 

ogni forma di consumo e di ogni tipo di droga". Cosi' il vicepresidente della 

Commissione europea Franco Frattini a margine di una conferenza stampa in cui ha 

illustrato le strategie di Bruxelles sulla lotta alla droga.

"La mia posizione -a riguardo con riferimento alla proposta italiana del 

ministro Livia Turco sul consumo di droga- e' che la proposta e' preoccupante". 

"Le dichiarazioni del ministro della salute Turco sulla detenzione e l'uso della 

cannabis, sulle cure palliative, sulla necessita' di risolvere attraverso 

provvedimenti amministrativi alcuni snodi della legge Fini-Giovanardi dimostrano 

la necessita' di un confronto parlamentare costruttivo per evitare da un lato 

speculazioni politiche di parte e dall'altro fughe in avanti su un tema che al 

contrario richiede la massima condivisione politica". Lo ha dichiarato Francesco 

Giro, deputato di Forza Italia e consigliere politico del coordinatore nazionale 

di FI. "Il rischio altrimenti e' quello di alimentare la solita polemica fra i 

partiti e gli opposti schieramenti senza risolvere un bel nulla mentre la 

diffusione delle tossicodipendenze e' ormai un'emergenza che dovra' essere 

affrontata con serieta', partendo dalla premessa -crediamo valida per tutti- che 

l'uso della droga e' una sconfitta, non un valore". 

"Era ora. Finalmente si inizia ad uscire dal retaggio ideologico repressivo e 

proibizionista del precedente governo, anche in materia di droghe". Lo afferma 

Alessansdro Piagnatiello, della direzione del Pdci, commentando gli annunci del 

governo sulla nuova politica sulla droga.

"Solo un governo irresponsabile ed incapace come quello Berlusconi poteva 

partorire una legge sulle droghe, di quel tipo; decretando che le droghe sono 

indistintamente tutte uguali, che fanno tutte male, che fanno tutte male alla 

stessa maniera. Non importa cosa dicono i medici e gli esperti del settore. Non 

importa se si corre il rischio di criminalizzare diverse generazioni di italiani 

"normalissimi". Non importa se in questa maniera si farà una grande cortesia 

alla criminalità organizzata. Non importa se il proibizionismo più becero ha 

sempre e solo recato danni. Non importava nulla al vecchio governo, perché la 

filosofia di fondo era sempre la stessa: "me ne frego!".

"Stupefacenti. Popi sono oggi le affermazioni dell'Onorevole Giovanardi. Non 

solo continua a non capire che le droghe non sono tutte uguali, ma lamenta un 

non coinvolgimento del Parlamento. "Ma non è stato il governo Berlusconi e non 

accettare discussioni sul tema droghe, inserendo la legge nel "pacchetto 

olimpiadi Torino 2006?"

"E' indispensabile oggi, invece abrogare la legge Fini sulle droghe, e avviare 

politiche di riduzione del danno, partendo dalla legalizzazione delle droghe 

leggere, cosi' come avviene in molti paesi del mondo e con importantissimi 

risultati". 

"Nel giorno della lotta alla droga, il ministro Turco annuncia che saranno 

aumentati i quantitativi di cannabis detenibile, mentre il ministro Ferrero 

chiede piu' droga libera per tutti. Complimenti, proprio un bell'inizio. Ormai 

siamo al di la' del bene e del male": lo afferma Isabella Bertolini, di Forza 

Italia.

"Tutto cio' fotografa lo squallore e la pericolosita' del governo Prodi. Tutto 

questo avra' conseguenze devastanti sui nostri giovani e sulla lotta all'uso di 

droghe. Questo sciagurato governo dell'Unione incoraggia il consumo di sostanze 

stupefacenti, aumenta le tasse, ha trasformato l'Italia in una terra di nessuno 

in balia degli sbarchi di migliaia clandestini. Questo esecutivo sta sfasciando 

l'Italia". 

Arriva anche l'appoggio del ministro alle Politiche giovanili Giovanna Melandri. 

"Condivido la proposta della ministro Livia Turco, contenuta nel messaggio 

inviato al ministro Ferrero in occasione della giornata internazionale contro 

l'abuso ed il traffico illecito delle sostanze stupefacenti promossa dall'Onu, 

di mettere a punto un piano di prevenzione primaria e secondaria rivolto ai 

giovani che presentano iniziali comportamenti di consumo di sostanze 

stupefacenti". Il ministero per le Politiche giovanili e' pronto a partecipare 

"attivamente" al lavoro per la predisposizione di tale piano. 

"Sono convinta che sia necessario opporre alla cultura repressiva della destra 

italiana, di cui la legge Fini-Giovanardi e' un manifesto, una cultura della 

prevenzione ed una strategia di accoglienza sociale per la persona e le famiglie 

che vivono il dramma della droga". E' intenzione di questo governo "archiviare 

la stagione dei proclami demagogici ed avviare una stagione di serie politiche 

per la lotta alla droga. Da questo punto di vista condivido l'intenzione di 

Livia Turco di elevare il quantitativo massimo di cannabis detenibile senza 

incorrere nella presunzione di spaccio, depenalizzando le condotte legate al 

consumo (anche per fini terapeutici)". Livia Turco si sta muovendo, "in piena 

sintonia con quanto scritto nel programma dell'Unione, condiviso da tutte le 

forze politiche dell'attuale maggioranza". Il massimo impegno dello Stato, dice 

Meandri, "deve rivolgersi verso il contrasto e la repressione del traffico delle 

sostanze stupefacenti e verso lo smantellamento degli interessi criminali ad 

esso collegati". 

"Gia' Ferrero e' dovuto venire una volta in Parlamento a scusarsi dicendo che 

parlava a titolo personale. Un governo non puo' essere una specie di ora di 

recreazione permanente durante la quale si sniffa qualcosa o ci si buca non lo 

so. Lo dico scherzando, ovviamente, ma i ministri Turco e Ferrero se hanno 

proposte da fare le facciano in Parlamento. Noi li aspetteremo con piede fermo". 

E' l'attacco che Maurizio Gasparri, di Alleanza nazionale, rivolge ai ministri 

della Salute e della Solidarieta' sociale per le dichiarazioni in cui hanno 

annunciato profonde riforme alla legge Fini-Giovanardi sulla droga che la 

rendono meno restrittiva nei confronti delle droghe leggere e del semplice 

consumo. 

La reazione dell'ex ministro delle Comunicazioni e membro dell'Intergruppo 

parlamentare contro la droga e' nettissima e non certo diplomatica: "Sono 

affermazioni inaccettabili. Nel convegno di Ferrero si e' parlato ancora di 

stanze del buco, nonostante ci siano testimonianze agghiaccianti che arrivano ad 

esempio dall'Olanda". Senza contare che "in Italia un'ipotesi del genere 

confliggerebbe con molti articoli del codice penale". Insomma, "invece di fare 

annunci diseducativi, i signori del centrosinistra dovrebbero fare i conti con i 

numeri in Parlamento, numeri che non ci sono per modificare la Fini-Giovanardi. 

Noi rilanciamo i contenuti di quella legge", anche perche', conclude Gasparri, 

"quelle affermazioni non avranno seguito parlamentare". 

"Trovo imbarazzante che nella giornata mondiale sulla lotta alla droga, due 

ministri del governo Prodi parlano di tutto tranne che della lotta alla droga". 

Lo afferma Giorgia Meloni (An), vicepresidente della Camera. 

Meloni sottolinea che a fronte delle "dichiarazioni dei ministri Ferrero e 

Turco", "nessuno ci ha parlato di prevenzione e di recupero dei 

tossicodipendenti". "Nessuno in questo governo ha detto una parola su come si 

combatte la droga e questo è un messaggio devastante nei confronti delle giovani 

generazioni. Un messaggio permissivista che non si pone il problema di come 

combattere la cultura della droga tra i giovani". 

"Quello del ministro Turco mi sembra un atto saggio e dovuto: e' ovvio a tutti 

che non e' criminalizzando il piccolo consumo che si vincera' la battaglia 

contro la droga- questo il commento del capogruppo Prc al Senato Giovanni Russo 

Spena all'annuncio che saranno innalzate con un atto amministrativo le tabelle 

sull'uso di cannabis- quanto alle scomposte reazioni dei membri dell'opposizione 

non mi stupisco. Hanno sempre puntato sulla repressione dei consumatori, che 

nessuno in Europa considera utile o efficace, per non parlare della loro 

validita' etica". 

"E' una situazione sconcertante: ogni giorno gli esponenti del governo Prodi 

rilasciano dichiarazioni molto gravi ed inquietanti, facendo ben vedere a tutti 

gli italiani qual e' il vero volto della coalizione di centrosinistra. Oggi e' 

il turno del ministro Livia Turco che ha parlato di modifiche radicali alla 

legge Fini sulle droghe e della pillola abortiva, la famigerata Ru486. 

Evidentemente questo governo segue una linea politica estremista e di 

distruzione di tutto quello che e' stato fatto dal governo Berlusconi". E' 

quanto afferma Roberta Angelilli capo delegazione di An al Parlamento europeo.

"Ribadiamo per l'ennesima volta che la lotta alla droga non si fa con la 

'riduzione del danno' o con la distinzione tra droghe 'pesanti' e 'leggere' 

-sottolinea- ma con una serie politica di prevenzione, una battaglia 

intransigente ad ogni ogni tipo di droga, con l'impegno e la determinazione per 

il recupero e il reinserimento dei tossicodipendenti. Questi sono i 

provvedimenti da attuare, di certo non l'elevare le quantita' personale di 

cannabis".

"Infine -dice ancora l'esponente di An- vorremmo ricordare al ministro Turco che 

la pillola abortiva ancora non ha ricevuto l'autorizzazione alla 

commercializzazione dell'Agenzia europea per i medicinali (Emea) e del suo 

comitato scientifico. Non si possono fare sconti sulla salute dei cittadini e, 

proprio per questo, le parole del ministro della Salute sono realmente 

preoccupanti". 

"Pieno appoggio all'iniziativa annunciata dal ministro Turco". Lo afferma il 

senatore dei Verdi Gianpaolo Silvestri, segretario della commissione sanita'. 

"La legge Fini- Giovanardi e' sbagliata, repressiva, ingestibile e rischia 

soltanto di riempire le carceri gia' sature. E' intollerabile che migliaia di 

giovani rischino persino di finire in strutture detentive solo per aver fumato 

uno spinello. La normativa concepita da questa destra arrogante e' fuori dal 

mondo e dai nostri tempi. Adesso dopo questo primo passo annunciato dal 

ministro, sara' necessario intraprendere un nuovo percorso con un approccio 

culturale differente che consenta possibilita' di effettivo recupero per i 

consumatori di droghe pesanti. Questo sara' possibile solo se verra' rispettato 

cio' che e' scritto sul programma dell'Unione: abolire la legge 

Fini-Giovanardi". 

Dopo le dichiarazioni sulla droga della Turco e di Ferrero AN, con Alfredo 

Mantovano, Altero Matteoli e Francesco Storace, presenta una mozione al Senato. 

"Anche sulla droga il governo ripropone lo schema adoperato in altri settori: 

non potendo contare su numeri certi, soprattutto al Senato, procede per 

forzature sul piano amministrativo. Si spiega cosi' perche', in occasione della 

giornata Onu per la lotta contro la droga, il ministro Livia Turco annunci per i 

derivati della cannabis l'elevazione nelle tabelle della quantita' di principio 

attivo; annuncio che si affianca a quello del ministro Paolo Ferrero di 

ripristinare la distinzione "droghe pesanti/ leggere" e di puntare alla 

liberalizzazione quanto meno dello spinello. E' evidente che la liberalizzazione 

si ottiene di fatto aumentando la quantita' di stupefacente la cui detenzione 

non fa imbattere in sanzioni penali. Poiche' il Parlamento ha approvato (da 

pochi mesi) la nuova legge sulla droga, deve essere il Parlamento a pronunciarsi 

su queste ipotesi di stravolgimento della sostanza di quella legge, che il 

Governo vuol far passare con semplici decreti ministeriali. Per questo, insieme 

col capogruppo di AN sen. Altero Matteoli e con l'ex ministro della salute sen. 

Francesco Storace, e a nome del Partito, ho presentato una mozione che impegni 

l'Esecutivo al rispetto formale e sostanziale delle disposizioni di legge in 

materia di droga, evitando loro aggiramenti per via amministrativa. La relativa 

discussione, nell'Aula del Senato, sara' l'occasione per comprendere fino in 

fondo le reali intenzioni del Governo e il grado di consenso che su questi temi 

il Governo ha in Parlamento". 

Fiorella Ceccacci Rubino di Forza Italia considera irresponsabile la proposta 

della Turco. "Come esponenti politici" - dice la deputata - "dobbiamo avere 

l'obbligo morale di invitare tutte le forze politiche e sociali ad aprire su 

questo tema una discussione senza pregiudizi avendo ben chiaro perche' il 

benessere della persona tossicodipendente e' la priorita' da perseguire senza 

dare segni di cedimento verso una qualche tolleranza sull'uso delle droghe e 

nella lotta alle organizzazioni che ci speculano. Invece sia la controversa 

proposta di istituire apposite "stanze del buco", avanzata a titolo personale 

dal ministro Paolo Ferrero, che l'attuale proposta di ridefinire i quantitativi 

massimi di cannabis detenibili, del Ministro della Sanita' Livia Turco vanno 

pericolosamente in quella direzione. Si tratterebbero entrambi di scelte subdole 

di legalizzazione delle droghe. In sintesi sarebbero la sconfitta dello Stato". 

''Con le dichiarazioni di oggi, il ministro della salute Livia Turco dimostra di 

avere un atteggiamento pragmatico in merito all'uso di sostanze come hashish e 

marijuana, uso che coinvolge milioni di persone in Italia e in Europa''. Cosi' 

Rita Bernardini, tesoriere dei Radicali Italiani, commenta le dichiarazioni del 

ministro Turco. 

''Il ministro afferma cosi' una cultura di governo del problema che, purtroppo, 

non appartiene al centrodestra che quando era al governo ci ha regalato la legge 

Giovanardi-Fini, una legge menzognera e inefficace che contro ogni evidenza 

scientifica mette sullo stesso piano sostanze come la marijuana e droghe 

pericolose come eroina e cocaina, diffondendo messaggi insidiosi e diseducativi 

perche' palesemente falsi''.

''Da radicale, con i miei compagni, e con i nostri processi, ho la fierezza di 

aver reso possibile una giurisprudenza che sempre di piu' considera 

'impossibile' il reato di chi detiene pochi grammi di hashish o coltiva qualche 

piantina di marijuana'', conclude l'esponente dei Radicali Italiani. 

"Siamo fortemente preoccupati per come il governo sta affrontando le questioni 

riguardanti le politiche giovanili. Senza entrare nel merito del progetto del 

ministro Turco, non possiamo che prendere atto che l'unica proposta rivolta ai 

giovani finora emersa riguarda l'innalzamento del quantitativo massimo 

detenibile di sostanze stupefacenti". Lo afferma in una una nota il segretario 

Nazionale dei Giovani dell'Udc, Domenico Barbuto. Fin qui, non una parola e' 

stata detta sul mondo del lavoro, sulle pensioni, sull'universita', sullo sport 

e la cultura. Ci chiediamo se questa questione sia davvero una priorita', o sia 

solo un modo per strumentalizzare un problema sociale, in maniera demagogica". 

Una nuova consulta per le tossicodipendenze e' "la sede istituzionale opportuna 

per avviare un confronto con il piu' ampio ed eterogeneo numero di soggetti 

impegnati nell'ambito delle droghe". Lo ha affermato Lucio Babolin, presidente 

del Coordinamento nazionale comunita' di Accoglienza, intervenuto all'incontro 

promosso dal ministro Ferrero in tema di droghe. "Non serve il conflitto, il 

sistema ha bisogno di un impegno condiviso", ha detto Babolin chiedendo a tutti 

"pragmatismo, approccio scientifico, capacita' di innovazione e vero interesse 

per le persone tossicodipendenti". Per il presidente del Cnca i punti 

maggiormente critici riguardano "il sistema dei servizi, l'aggravamento della 

situazione degli eroinomani, la diffusione del consumo di sostanze 

anfetaminiche, il sommerso dei consumatori e dipendenti da cocaina, la 

situazione disastrosa dei tossicodipendenti in carcere". 

"Siamo non solo addolorati, ma costernati che l'on. Livia Turco, nella giornata 

internazionale contro la droga, abbia promesso di elevare con atto 

amministrativo il quantitativo di cannabis detenibile senza incorrere nella 

presunzione di spaccio e in provvedimenti punitivi fino all'arresto e al 

carcere". Lo ha dichiarato don Oreste Benzi, presidente della Comunita' Papa 

Giovanni XXIII che attualmente gestisce in Italia e all'estero 36 comunita' 

terapeutiche per il recupero dei tossicodipendenti con circa 600 giovani in 

terapia, a proposito delle dichiarazioni del ministro della Salute.

"In altre parole in questo giorno, mentre si e' impegnati a diminuire e ad 

eliminare l'uso delle droghe, l'onorevole ministro si e' impegnata ad aiutare lo 

spaccio sulle droghe. Cio' e' orribile. Perche', onorevole ministro, prima di 

prendere inique decisioni sulla droga non chiama a confronto noi che da decine 

di anni siamo impegnati nella salvezza dei giovani liberandoli dalla droga? 

Perche' non ascolta le madri disperate che hanno figli tossicodipendenti o i cui 

figli sono morti a causa della droga? Perche' non ascolta coloro che 

scientificamente dimostrano che il tetraidrocannabinolo e' micidiale? Perche' 

non si confronta con chi le puo' dimostrare che con l'uso delle droghe si ferma 

lo sviluppo della persona degli adolescenti la cui personalita' muore prima 

ancora di nascere?".

"Onorevole ministro le chiediamo a nome di chi e' impegnato seriamente con i 

tossicodipendenti un incontro con lei, almeno per ascoltare il nostro parere. Ci 

salvi dalla devastazione dei nostri giovani, perche' cio' che lei propone e' 

devastante". 

"Le proposte e le idee del ministro Turco non possono essere neppure 

lontanamente prese in considerazione: faremo di tutto per evitare che in 

Lombardia riescano ad attecchire". Lo afferma Viviana Beccalossi di An 

commentando la posizione del ministro della Salute, Livia Turco, che ha 

annunciato oggi di voler elevare il quantitativo massimo di cannabis detenibile 

senza incorrere nella presunzione di spaccio. 

"Per cio' che mi riguarda vale il principio da sempre enunciato da Alleanza 

Nazionale: la droga non e' mai leggera, la droga e' droga. An oggi come ieri 

condanna in maniera chiara ed inequivocabile la cultura dello sballo, una moda 

suicida che, come dimostrano i dati concreti e non le chiacchiere della sinistra 

tocca purtroppo tragicamente da vicino migliaia di nostri giovani e le loro 

famiglie. Nella lotta alla droga, con la legge approvata dal Governo di 

centrodestra e fortemente voluta dal presidente Fini prosegue Beccalossi si e' 

impressa una svolta totale mettendo in atto il principio della tolleranza zero. 

Sono piu' che mai convinta che per combattere questa piaga bisogna puntare 

decisi su tre aspetti: prevenzione, recupero e repressione. In ogni caso - 

conclude - se qualcuno ha in mente di sperimentare le stanze della morte in 

Lombardia se lo tolga di mente perche' da noi trovera' sempre le porte 

sbarrate". 

"Da un ministro della Salute ci saremmo aspettati che, nella giornata contro la 

droga, parlasse di comunita', di interventi a sostegno del recupero e no di 

consentire alle persone di avere piu' cannabis in tasca: e' inaudito anche per 

chi, come me, e' laico e non e' propenso alla sola repressione come forma di 

lotta a questo grave male". Lo afferma Antonio Gentile, senatore di Forza 

Italia. "Purtroppo questi atteggiamenti denotano voglia di protagonismo, 

provincialismo, tentativo di strumentalizzare quegli stessi giovani che, poi, 

vengono lasciati morire con l'ago nel braccio per le strade delle perfierie". Se 

la Cannabis e' diversa dall'eroina, conclude il senatore di Forza Italia, cio' 

"non vuol dire che non sia una droga e che non sia pericolosa. Ma la Turco, 

evidentemente, tutto questo non lo sa". 

"La proposta del ministro Livia Turco sulla possibilità di aumentare il 

quantitativo massimo di cannabis detenibile senza incorrere nella presunzione di 

spaccio e in provvedimenti punitivi fino all'arresto e al carcere mi pare una 

proposta ragionevole e seria". Lo afferma Nello Formisano, portavoce 

parlamentare di Italia dei Valori, secondo il quale "la cosiddetta legge Fini ha 

riproposto quella che un tempo era stata cancellata con un referendum, cioè la 

modica quantità, quando si sa che non è con questo metodo che si combatte il 

sistema e il mercato legato alla droga, ma semmai si colpisce solo la 

microcriminalità e i piccoli consumatori". 

"Non possiamo condannare il consumo ed è proprio per questo che la proposta del 

ministro Turco è seria, perché accompagnata anche da un piano di rieducazione ed 

informazione per prevenire il consumo".

"Nel campo della lotta alla droga i ministri Livia Turco e Paolo Ferrero 

ripropongono esperienze gia' fallite in Olanda, Svizzera ed Inghilterra: dalla 

riesumazione della fallita politica della 'riduzione del danno' alla 

sperimentazione delle 'stanze del buco'. Sono dichiarazioni agghiaccianti che 

fanno emergere chiaramente la leggerezza e l'incompetenza con le quali il 

Governo Prodi affronta temi cosi' delicati". Lo afferma, in una nota, il 

consigliere regionale di Alleanza Nazionale Raffaele Zanon secondo il quale 

"proporre l'allestimento di camere per la somministrazione controllata di eroina 

equivale a trasformare lo Stato in spacciatore".

"Alleanza Nazionale si battera' contro qualsiasi proposta di sperimentazione nel 

Veneto. Vorrei proprio capire dai ministri del centrosinistra presso quali clan 

malavitosi dovrebbero rivolgersi le strutture pubbliche per procurarsi la droga 

da somministrare in modo controllato".

"Questa insensata proposta dimostra come non si voglia affrontare il problema 

della tossicodipendenza con i soli metodi possibili per sconfiggerla: 

prevenzione della diffusione delle sostanze e cura presso le comunita' 

terapeutiche. A questo deve essere affiancata una seria e capillare informazione 

del cittadino su un suo diritto fondamentale: quello di essere affrancato da 

qualsiasi forma di dipendenza".

Questa la dichiarazione di Donatella Poretti, deputata Rosa nel Pugno e membro 

della Commissione Affari Sociali della Camera dei Deputati: "L'aumento delle 

quantita' massime consentite per l'uso personale di cannabis annunciato oggi dal 

ministro della Salute Livia Turco e' un piccolo passo nella giusta direzione. Se 

il ministro realizzera' questo suo impegno in tempi brevi, potrebbe salvare 

dalla tragedia del carcere molti giovani (e sono tanti, tantissimi) che fanno 

uso ricreativo di questa sostanza innocua. 

Al ministro Turco un appello affinche' tenga duro nei suoi propositi e faccia 

immediatamente cio' che ha annunciato. Per far questo tenga sempre presente 

l'obiettivo ed il mandato che derivano dal suo incarico: tutelare la salute. Non 

si faccia intimidire dalle numerose chiamate alle armi da parte di falsi 

cattolici affamati di potere, che continuano ad appellarsi ai "cattolici" di 

sinistra per contrastare tutto cio' che vedono come istigazione a peccare. E per 

questo chiedono a gran voce le pene dell'inferno -ovvero del carcere italiano- 

per un terzo degli studenti universitari napoletani e meta' delle ragazzine 

sedicenni bolognesi che, secondo recenti ricerche, fanno uso di sostanze 

"peccaminose". 

Per ogni passo, se pur piccolo, nella direzione della riduzione del danno e 

dell'abbandono di una politica proibizionista che fa strage di vite umane, il 

ministro Turco trovera' in me, anche in quanto membra della commissione Affari 

Sociali, un'alleata determinata e leale". 

"Condivido pienamente le parole del ministro Turco, particolarmente importanti 

perche' pronunciate alla vigilia dell'audizione del ministro in Commissione 

Affari sociali della Camera, che si terra' domani". Lo ha affermato il deputato 

dei Verdi e componente della Commissione Affari sociali Tommaso Pellegrino. 

L'esponente dei Verdi si dice convinto che "questo governo vorra' imprimere una 

svolta rispetto alla politica inutilmente punitiva e proibizionista adottata dal 

centrodestra nella precedente legislatura". "Occorre tenere sempre ben presente 

la prevenzione e l'aspetto terapeutico della questione. Diciamo no a ogni 

politica punitiva, bisogna pensare a come aiutare i tossicodipendenti", ha 

concluso Pellegrino.

"Bisogna dire basta alla tipica superficialita' della sinistra sullo spinello, 

considerato meno pericoloso della cocaina: ai nostri ragazzi va spiegato che 

ogni droga e' pericolosa". Lo dichiarano il capogruppo di AN in Regione 

Lombardia Roberto Alboni e il Presidente della Commissione regionale Sanita' 

Pietro Macconi in relazione al dibattito in corso a Milano nella giornata contro 

la droga.

"L'approccio secondo cui lo spinello fa meno male delle altre droghe sintetiche 

e' sbagliato perche' rischia di dare il via ad una sorta di permissivismo 

deleterio per la lotta alla diffusione degli stupefacenti fra i giovani. Le 

istituzioni hanno il dovere di lanciare l'allarme contro tutte le droghe, tutte 

senza distinzioni, comprese hashish e marijuana. Troppe volte siamo testimoni di 

una diffusa faciloneria che da' scarsa importanza al consumo di spinelli, ma 

quante volte abbiamo dovuto constatare che e' stato quello il primo passo verso 

stupefacenti piu' pesanti e dannosi per la salute? E' un'idea che si lega alla 

strategia dell'illusoria riduzione del danno come le 'stanze del buco', contro 

cui AN dira' sempre no". 

"La legge presentata da Alleanza Nazionale e approvata in Parlamento nella 

scorsa aveva proprio lo spirito di far capire che ogni droga e' pericolosa e 

deve essere combattuta. E' questo il messaggio giusto che deve essere diffuso 

specialmente fra i giovani. Altrimenti, e' inutile presentare leggi in cui si 

chiede un Garante regionale per l'infanzia che garantisca e tuteli i diritti di 

bambini e adolescenti lombardi presso le Istituzioni".

"Ma e' una posizione che non stupisce perche' appartiene all'imbarazzante agenda 

politica della sinistra, in cui sono contemplati Pacs, unioni lesbiche e 

omosessuali, fecondazione assistita, manipolazione genetica, difesa della 

contraccezione e dell'aborto: l'Unione la presenta come esempio di progressismo 

e grande apertura moderna, ma che non tiene in alcun la salute dei nostri 

ragazzi".

"Il ministro Paolo Ferrero ha manifestato l'intenzione di abrogare la legge 

Fini-Giovanardi, innovando rispetto al quadro legislativo precedente". Lo 

afferma Giuseppe Bortone, responsabile per le politiche sulle tossicodipendenze 

della Cgil.

"Ci sembra che si comincia a percorrere la strada indicata da anni da molti 

operatori del settore in particolare dai raggruppamenti che si sono battuti 

contro l'approccio repressivo del governo Berlusconi".

Il giudizio positivo espresso da Bortone e' inoltre rafforzato dall'intenzione 

espressa dal ministro Livia Turco di "elevare, con atto amministrativo, il 

quantitativo massimo di cannabis detenibile senza incorrere nella reato di 

spaccio".

"La Cgil si auspica che si proceda verso una politica rinnovata e riformatrice 

in questo settore e ribadisce la necessita' di rilanciare i servizi che operano 

nel settore". 

"I ministri Ferrero e Turco hanno cominciato bene il loro lavoro. Ora servono 

tempi brevi per la nuova legge sulle tossicodipendenze". Lo afferma Vittorio 

Agnoletto, presidente della Lila ed eurodeputato della Sinistra unitaria 

europea, che accoglie positivamente le parole dei ministri Ferrero e Turco in 

occasione della Giornata mondiale della lotta alla droga promossa dall'Onu. In 

particolare Agnoletto commenta con favore la volonta' di elevare il limite di 

quantita' di cannabis detenibile che, sottolinea, "si prospetta come un 

intervento urgente per evitare il carcere e le sanzioni amministrative a 

migliaia di ragazzi, colpevoli solo di aver fumato qualche spinello". Per 

Agnoletto "l'obiettivo deve essere quello di separare sempre di piu' il consumo 

dal grande spaccio. Proprio per questo ora e' importante che i tempi per la 

nuova legge in materia di droghe siano il piu' possibile brevi e includano 

veramente i quattro pilastri citati anche da Ferrero: prevenzione, cura, 

riduzione del danno, riabilitazione".

Agnoletto, inoltre, secondo il quale la proposta avanzata da Livia Turco di 

rendere disponibile il principio attivo della canapa per scopi terapeutici, "e' 

in linea con quanto proposto dal Parlamento europeo", consiglia al commissario 

europeo Franco Frattini di "rileggersi la risoluzione dell'assemblea di 

Strasburgo sulla strategia antidroga dell'Ue, che chiede esplicitamente di 

rendere disponibili programmi di riduzione del danno (per prevenire il 

diffondersi dell'HIV e di altre malattie trasmissibili attraverso il sangue) tra 

coloro che fanno uso di stupefacenti; e che prevede in modo incontestabile una 

analisi della canapa indiana e dei suoi vari derivati leciti e illeciti, anche 

al fine di valutarne gli effetti e le potenzialita' terapeutiche". 

"In occasione della giornata della droga e' chiaro che tutti quanti noi 

auspichiamo una maggiore consapevolezza sul piano della prevenzione, per venire 

incontro ai bisogni di formazione e di informazione dei giovani, tenendo conto 

che, oggi, le prime esperienze di consumo di droga si fanno gia' verso gli 11 o 

12 anni". Lo afferma la senatrice dell'Ulivo Paola Binetti che spiega: "Serve 

che tutti gli adulti impegnati con i ragazzi, siano essi genitori, insegnanti, 

animatori di attivita' sportive, sociali o ricreative, con competenza, 

creativita' e dominio dei nuovi linguaggi attivino un'azione capillare, intensa, 

continuativa e intelligentemente capace di motivare i giovani priva, quindi, di 

accenti moralistici che potrebbero suscitare spirito di contraddizione e 

desiderio di trasgressione. Per quanto riguarda la proposta del ministro Turco 

relativamente a un aumento del quantitativo massimo di cannabis detenibile 

desideriamo che resti sempre molto chiaro la differenza tra consumatori e 

spacciatori, coerentemente con i dati forniti dalla Organizzazione mondiale 

della Sanita' e dall'Onu. È chiaro che nessuno di noi vuole contribuire a un 

ulteriore aumento del numero delle persone in carcere per motivi di droga. Ma 

non v'e' dubbio che piu' aumenta il livello di consumo di droga e maggiore e' il 

rischio di convertirsi in spacciatori". 
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